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Dispacci DEUS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 17- — Nella elezione di. 
r 

Saint-Armand (Cher) Saint-Sauveur, 
conservatore ebl)e yo^i 5240, EoUet, 
TMi;l)j|Jicano 1)1/19, J}indeau, repub-
llicano 107'!: ballottaggio. 

BUKAREST, 17. - ^ Il nuovo ga-
1}inetto fu cosi costituito: 

FlQvescu guerra e ìhierno^ Teli 
r " , 

finanze, Vioroanu giustizi». Cornea 
esteri, Or<̂SGU culti o istruzione pub
blica» Glierghel lavori pubblici. 

SUEZ, 16. — Il postale Sumatra 
biella Società Rubattino proveniente 
da Eombay è arrivato e proseguì 
jptìr Genova. 

BOMBAY» 1 7 / — È arrivato sta-
mane il vapore Bata^ia della SocietA 
Kubattino. 

ADEN, 16- — È passato oggi il 
vapore itaìiano A^ia avente a bordo 
sìr Salar Yung diretto pur Napoli. 

DIARIO POLITICO 

I giornali francesi abbondano di 
commenti sul movimento dei prefetti 
comparso l'altro gìornon^l Journal' 
Officiel, In attes^ ^1 qt^alche • posa 
-di cimile anche da noi» vediamo in-
tanto che cosa ne dicano gii organi 
pjù accreditati della stampa d'oltre 

II Temfs e XEcì}p du Farlpmpnt 
zie sono aoddiafaUi: forse più il se-
condo che il primo. I giornali della 
sinistra estrema in parte lodano, e 
in parte manifestano che'il loro ap
petito non è completamenLte saziato

li Jc^urnal des Dùbals sta muto. 
• ^ ' 

il ConstituHonnel dice; 
, .•«Non è, facile formarsi un'idea 

della perturbazione che questo movi-
mento produrrà neiramminì^trazione 

della metà circa dei dipartimenti della 
Francia- .̂  

Poi soggiunge. 
«Quosto movimento è molto im

portante; noi vogliamo essere con-
vinti che il governo ha ceduto ad 
una imjjeriosa necessità prend^endp 
questa misura, e che compiendola 
esso ha voluto: 1, faro il bene dello 

r 

Stato; 2- far del bene a se stesso; 
3. contentare i! pìii possibUe i suqi 
amici; 4.. acontentare il mtjnp pô s-
sibiie i vinti. Sotto i tro ultimi punti 
di vista non tarderemo ad accor-
gerci come vi sìa riuscito, « 

È opinione di taluno che il viag
gio della Regina d* Inghilterra in Ger 
mania avesse per scopo apparente 
qn pelJegnnaggto nel pae^è che ha 
veduto nascere il Principe Alberto, 
ma che in realtà fosse questione per 
la Regina d'intendersi coirimpera-
tove OugHehno sulla cessione de! Du
cato di Sassonia - Coburgo alla Ger
mania da parte del Duca di Edioi-< 
burgo» erede diretto, per una somma 
determinata. 

Vi ha chi dice che la Regina e 
rimperatore non abbiano potuto in
tendersi né sulla entità della somma 
Hjò sul modo di pagamento. La Re
gina domandava una somma per una 
volta tanto, l'Imperatore offriva in
vece una rendita. 

S'intende cĥ e noi riportìanio que
ste vooi con tutte le riservct tanto 
più che una parte della stampa te
desca si affrettò a smentirò simili 
trattative. Anzi un dispacco da Ber-
•lino affermava che il governo del 
Dticato di Sassonia-Coburgo fa smen
tire formalmente queste voci messe 
in giro di una cessione del Ducato 
0 di un cambiamento ncU'ordine di 
successione. La smentita ufficialo fa 
ribaltare che esiste una legge di suc

cessione che viet{^ di cedere la co
rona senza il consenso di tutti gli 
agnati. In fatto T articolo ufflzialo 
dichiara che la proposta di cui si 
tratta non fu mal messa innanzi da 
chi è competente nell'affare. 

Siccome però U fumo indica spesso 
che c'è anche l'arrosto, aspettiapip 
un pò* di tempo prima di acc%liere 
come oro di zecca la smentita dei 
giornali tedeschi. 
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UN LIBRO Di CIRCOSTANZA 
r I 

.tr^ 

APPENDICE 4) 

lìoma 16 aprile. 
SU cari lettori, è proprio di cir

costanza il volume del quale voglio 
intrattenervi; ce la porge la recente 
crisi miniatoriale della Romania-

. ^ • • 

E iì titolo del volume f 
Semplicemente questo: La Dacia 

e la liomaniat compendio di storia 
rumena di Giovanni Heliade RadU-
lescu. 

Siete capaci di chiedermi chi sia 
questo signore ? 

Nella prefazione del volume che 
essa voltò in Italiano, ve Io dirà la 

L -V -^ 

signora Maria Stefanescu. 
Riassumendo Io sue parole ip yì 

'dirò aoltant9 che Giovanni Heliade 
Ra,dule3cu è il rtvendiibatore del prin-
.cipip nazionale rumeno alla roma
nità. 

La sua patria gì dispone ad eri-
gergU una statua monumentale : ho 
potuto noA ha guari vederla nello 
studio di uno scultore di Rgma. Ma, 
parliamo della storia. 

Sono duecentoundici pagine, Lp 
scrittore coli' amore d' una madre 
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piglia su bambino il suo popolo dalle 
braccia degli storici greci, che gli 
fecero quasi da balia; Io sorregge 
nei primi passi ai tempi della bar
barie; ce lo rivela nella sua trasfor
mazione coloniale romana all'epoca 

di Trajano, ce lo mostra piti tardi 
noa^solo cristiano, ma apostolo di 
fede nella Pannonia e nella Ressa-
rabia, e ci addita nelle sue repu-
gnanze alla obbedienza della babi
lonia romana di Petrarca la vera 
cagione delle sue sventiiré nazionali, 
e del vergognoso.abbandono nel tiuale 
fu lasciato dall'Europa di fronte al
l' invasione dell' islamismo, 

SegUé up'epoca dì tenebre e di 
servitù* Ma sotto la penna di <^Ì0' 
vanni Heliade l'anima dx,q^el popolo 
non muore; si ritempra alle sven
turo, e ripiglia l«jnto, ma irresisti
bile quello slanciò, che lo lia por
tato agli odierni destini. 

Giunto all' ultima pagina il let
tore italiano trova una flagrante a-
naiogia colla storia del suo paese, e 
sento la forza dei vincoli della fra-
terni^t^, che uniscono i figli attuali 
deli' aulica Dacia, ai figli di Roma, 
come presso ad un sacro altare, alla 
base della gloriosa colonna Trajana, 

Questo libro nella sua traduzione, 
r 

Opera, come vi ho detto, della si-
gnorfi Maria Stefanescu, maestr^ ^ | 
grado suporiorti normi^ìe, ìia avutti 
una pubblicità assai ristretta —- forse 
cinquecento esemplari^ se pure non 
Il porto io di mio capo al doppio. 
^ Ebbepe; la gentile'traduttrice ha^ 
fatto proprio un.^^|^^^aU' Italia, mo
strando quasi di dulìitfire dell' inte
resse col quale nel nostro paese sa
rebbe stataacuolta quest'opera del 
rigeneratore della Romania; 

lo vorrei vederla ne.Uemani di tutti, 
COSÌ come è, passandp anche sopra 
a certo ingenuità di forma, che nella 
traduttrice rivelano la rumena, che 
si sforza d'essere italiana, riuscen
dovi soUanto a metà, 

Sono procisamtìnte questi sforzi, 
che danno il tono al carattere na
zionale di quel paese; la colpa è 

tutta nostra se non li aiutiamo, se 
facendo violenza alla stessa logica 
dello comuni origini, ci isoliamo da 
lui, che pure nella rozza [verginità 
della sua civilizzazione rinascente, 
ci potrebbe oITrire tanti elementi^ di 
compensazione, tanti esempi di Tede 
tì'di; religione alle proprie origini.. 

Dico proprie, perchè In fondo in 
fondo le sue ?ono le nostre; 

E la grammatica protesti pure con
tro questo sproposito. 

s-

ESIGENZE DEI RiDICftLi 
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ROMA.NZO CONTEMPORÀNEO 

M I C H E L E O P E R T I 

Proprietà letteraria. 

Vlb 
— Come vedete, — prosegui il pò 

pelano dopo dna lung.i pausa duraiitt! 
la quale Ttlegintc sgnore volgeva! at 
torno lo tigunrUo sosp^uo^o conio di chi 
leitìe di esser sorpreso da un nemico 
CÒQ vorrebbe evitare; T- come vedete, 
il povera Ernisto è slato vittima di 
qUL'lIa virtù che scorre facile sulle hb 
b-a di lutti..,., ma unicam^oie per poHti 
in derisione h- lo però, soggiunse con 
accento di sdegno, non ho perduto la 
fiducia nella giustizia, la quale non tar 
derà a colpir© lo scellerato autore di 
iiuet misfatto, 

— Lo credete? — disse Ttlegunie 
signore. 

— Sì ; tanto più che mi hanno assieu 
rato che la polizia ha scoperto li domi 
eilio di queil'jssaesino. Aicuni asserì 
«cono di averlo visto, giorni addieu'o 
sulla Piuzia della Commedia, a Bor 
deaux, e che per sfuggire alle ricerche 
della polizia, siasi coprilo ij vi>)to am 
una maschera di 'cera di ammirabile 
jperlozione. 

'^ — Sarà ciò Q\\Q dite, mio caro^ ma 

temo che la polizia Hicoia un buco nel 
l'acqua, La poHzì̂ i, — proseguì l'ele
gante signore con un sorriso di Bbr^ 
snao chr efugyì al vecchio popobaio, —̂ 
non usa spirgaro la tua putenz.i ohe 
contro i deboli; ma, conlro i forti, ess'i' 
dimoaira luua la sua flrcchezxa Bi ^ 
sia, non vorrei che qualcuno w-imo^ le 
noslre pniol* ;̂ eniramo nello irattoria 
rbe sta presso il pome £ul Varo^ e ]à 
discortcrtmo a nostro taleiiLo. Cosa ne 
dite? 

Il vecchio popolano non rispose e 
segui mfiCoh:nulme[ile l'eU'ganie signore. 
Percorso un breve ir.Uio, si trovò in 
una stanz t̂ piullo^io clegìmie, in mezzo 
alla quale v'era una tavola imband la 
di cibi succulenti. 

Il popolano, spinto da un presenti
mento che non sapeva spurgarsi, gel 
lava lo sguardo incerto e sos;>euoso 
su tulio qu.mto lo circcmdava, e tnepire' 
slìiVa, per rivolgere ali'eleg.aUe signore 
non Siippianio qu;de «tomunda, no mu-̂  
lattoi€nuò ntllfl tìUJCza dicendo: 

— Sono ai vostri ordini, signor conio, 
— Avrei da dirti di molte cose, ma 

ora lasciaci soli,., 
Quelle parole furor o pronunciale con 

un certo tucino di voce ed accompa 
gnala du uno di quei geali che non 
posdon )̂ comprendere the quegli uomini 
abbleiii il di cui pìo>Ie, da lunga pexza, 
ba scivolato sulla ihina del deliitp, Il 
mulaun ciipi idl'lstunt^ cosi Ìl staiso di 
quede brevi parole cornai 1' împressione 
di quel gesto, poiché dai suoi occhi 
parli uno sguarOo di gioia selvuggrj, 
e fatto un inthmo che ualiva la natu
rale sua fierezza, uscì. 
'"— Si, .'ho bisogno di rimaner solo 

Togliamo dalla Gat%eUa deW S-
milia questa interessante corrispon
denza: 

Roma, 13 aprile 187tì, 
(R) SI può egli credere in buona 

fede che ì radicali puri vogliano la
sciar trascorrere questo periodo polì
tico sen^a farsi vìvi in alcun modo? 
Gli avvenimenti che hanno portato 
al potere gli uomini i quali ebbero 
in gran parte principii comuni con 
essi, Q che conservano tuttora qual 
che alfinità con le loro idee; sono 
stati cosi rapidi, e da cosi poco tempo 
il mutamento ó avvenuto, ' che Qon 
v 'è da meravigliare, se Ano ad òggi 
sì sono contentati di fare un po'di 
agitazione in favore del'suffragio ù-
niversale, li sentimento e la tendenza 
di farsi avanti é generale nei rad^-. 
iicfelissimi: i tempi essi li- tengono 
propizii. Ma ancora non hàni)o a-̂  
gio di orientarsi, di escire dair oscu
rità e dal sistema di circospezione 
che forzatamente dovettero seguire 
fino ad oggi. Vi sono tuttavia in" 
diziì i quali fanno credere che il 
movimento sta per aceentnfirsi» Le 
toste calde cominciano ad esaltarsi 
e domandano solo dì essere dirette; 
sopratutto domandano che sia chia
rito un punto incpHo e che paralizza 
la loro a7.ione. Come, giudicare U Mi
nistero che è a l potere, dal punto 
di viata della, democrazia pura? Lo 
sì deve trattare come amico o come 
neniico? È chiaro che la democrazie 
pur^ deve prima intendersi sovra di 

ciò, ae vuol approfittare in qualche 
modo dei tempi più favorevoli cho 
per lei sono venuti. E difetti si àf- : 
ferma che ì capi democratici di ogrii ' 
parte d'Italia iotendanp presto'te
ner un, congresso nella óapitale per 
intendersi sui tla farsi nella nuova. 
situazione. ' . ' ' 

Il Ministero ha up bell'afFermaró 
che farà rispettare la l,egge da tutti: 
esso non può sentirsi cómplefaVnentQ 
Ubero e sciolto da ogfll riguardo 
verso coloro che fino a ìèrf'sì ten- : 
,nero solidali eoa ia Sinistra, e effe 

?f|la Sinistra costantemente difese nella 
Camera. Esso ha un, bel aeparari^ja 
sua causa da quella della democra' 
zia pura! i precedenti non siponno can
cellare- Dal congresso che sta per.^ ^ 
aver luogo qualcosa deve escire. 
I puritani potranno bensì, por prìi-
den;ia o patriottismo e inteVesaé, 
"decidere dì non combatterlo, ma iiou ^ 
potranno certo rinunciare alia bella 
occasione che loro si presenta per 
avanzare pretese*. Anzi questo deve 
essere il naturale àndarilentb ' dello 
cose. -

I conservatori sono destinati a tra
sformarsi assimilandosi inuotì uomini 
che sono al potere, o lasciandosi as
sorbire, dai loro stesso ripartito; ma 
la nuo^'a opposizione, l'oppqsizioi^ 
vera, dalle idee ardite e arrischiate, 
quella che ha il proprio ufficio di 
far da pungolo nella vita polìtica, 
non può che sorgere al di-fuorìe al 
di là; deìlà sfera entro la quale vor
ranno mantenersi a dominanti del
l'oggi. Oraitale opposizione sta per 
iniziarsi e a piii che possiamo ragio-
'devolmente desiderare è che essa vo
glia pur senrpre, rimanere nei lìmiti 
costituzionalL E cosi che il fìottì) 
delie idee popolari si forma, sì rin*-
noVa, riesce successivamente a en
trare nella Camera e andar al po
tere per dar. luogo ad'^un'altrae 
nuova rinnovazione di idee. Il Mi-
nistóro vorrà limitarsi, mettere le 
colonne d'Ercole alle sue concessioni, 
e con ciò solo diverrà conservatore 
puro, e forse finirà per confondersi 
^oa la consorteria in generale, agli 
occhi dei novelli progressisti chasoc-
geratin'o.' 

con vtìi — disse allora Tt^legante si 
g:ìi}re rivol^enJfsi al popolano ed in 
V landolo a sedere, — e procurerò di 
provarvi che la pulizia non ne verrà 
a capo, S no oramai (re ;inni che il 
misfaiio è stalo audacemenie compiuta/ 
e se r autore di esso fu tónto abile da, 
non lî seij-re dietro di sé nemmeno Vw 
sia onfie i bracchi della poliza lo pos ' 
sano inseguire, bisogni per lo meno 
convenire che eyli ha la miloloidca pò , 
lenza dei Protei. La poliziaf... Oh( oh! 
- proseguì sghignazzando; - sono i' 
grulli che temono le sue a^avalderie, | 
M;i, via, mio caro, beviamo un bicchiere 
di quesi' ottimo Marsala, e c-c:ìamo te 
noie che ci prorura quotila maledtua 
strega che eh aniasi malinconia. 

Il vecchio popolano accttlò rinvilo, 
mi, non aveva ancora appressalo alle 
ìabhraii bicchiere» cha eh nò â lesti 
sulla tavola e rimase immobile come 
ca^iavertjU. 

— Senza dubbio, — prosegui jl' eie-
garìt<3 ŝ È:nore mandando dapli occhi 
lampi sinistri — a^no ì grulli cho te 
mono te spavalderie delh) polizia: non 
è vero, Rpiak? 

— Peiftìitamenle, signor conte, — 
disse il ri^olatlo entrando nella stanza 
e gettando nel tempo stesso uno sj^ii^r 
do sul vpccbm pppolano, "* Coqoe, a-
vilo fatto coei presto? — soggiunse ri
dando diabolicamente. 

— Quando ì̂ iralta di mandare qua! 
cuno ntìllé bracr̂ ia del Creatore, è me
glio non andar tanto per le lunghe. IS 
poi, mio caro Ra&k, devi sapere che la 
polizia mi sta alle calcagna e che il ri 
tornare a Bordeaux sarebbe pericoloso: 
ci reuheiemo dunque a Parigi, e nel 
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p ù breve armine po^sble, 
— A Pjrigi? 
— Sì, e prfcisamenie nella via Mouf-

ftitard ove vi formicola il basso popolo. 
Tu bai che, qualche anno addietro* id 
lorchè ero, come, oggi persegu'iato dnlla 
polipi s ceri ai U''0 scampo in me^zo a 
quelle case oscire, sudicio e tetre. Uaa 
di e se, dis biiata da parecchi anni, 
venne da me trasformata, nel suo in 
terno, In un vero lìden, avendo cura 
che il suo esieriore fosse in nulla mti 
tato, e ciò per non svegliare i sospetti i 
delia polizia, 

— Lo 90, <- rispose Ra,k quisi di 
strallo. 

— E poi, un bi^o^no non meno im* 
perioss nu costringe a recarmi colà. 
Il popolo frtrapj ed atlenie ansioso il 
mom^̂ oto di punire I mUerabìH che 
piegarono il nobile colio della Francia ^ 
lotto il giogo germanico/Se non do 
vessi partecipare con intte ièmie forte' 
a quello adegno, crederei di mancrire 
ad un sacro dovere,.,;„ e s^pratuu'o, 
perderei l'occasione dì poter bollare 
sol viso dei polzmlii, quelle catene, 
colle quali nói si vorrebbe avvincere. 
Andiamo dunque a Parigi; in quella 
mina vivente il cui scoppio f»rà oUer-, 
rire i duo mondi, ci s-irà anche posto 
per il corsaro Kery e per il suo*... Co : 
me li devo chramure, Ilaak? 

—- Come volete 
^ Ti chiiimerò il mio caro am^co; 

sei contento*? 
; — Sta bone, signor conte, ma il 
ratto di: Flora? 

— Che inteiidi di diret Hai fur̂ e per 
dota quell'abilità cha a Boston, a Du-
blmo ed a Parigi ti hanno meritata la 

emmirazione dei capi delle Società se 
grute alltì quali siamo affitlati*? Via, è 
proprio vtro che invecchiando sì di
venta scrupolosi e si esiia persino sulle 
cose che hanno un es to certo. Nnn s^À 
molto vec. ho, lìa.'k, ma gli anni co 
minciano a peearii nelle spalle, e quel 
peso trascina seco la tua energin. 

Il muUlU) toce un gesto che espri
meva il dispiacere prodotta da quelle ,| 
parole, poscia, alzando tìerwente la 
testa, disje; 

— Signor contei voglio provarvi coi 
fatti, che malgrado siano scorai dieci 
anni, conservo ancora la stessa energia 
cbB ebbi quella iremenda nottft in cni, 
a B^sion, rapii la povera fanciulla che 
preferì morire piuttosto che cedere olle 
vostre,... 

— Taci, Rìak; non rammentarmi quel 
triste fatto clic non posso, né potrò 
mai cancellare dalla mia nipnicK,.;., UÌ 
quando in quando, in mezzo ai miei 
trionti, in mezzo ai molli piaceri ed al 
I'ample?iso delh^ sirena che lu, demone, 
sai strappare alle procellose ondo del 
mare, io ŝ mio io fon/io al cuore un 
rim-rso (ihe lo lacera con lentezza spie-
tat'.M.* Più dì una voha Qvroi voluto 
strapparmi questo cuore perchè non 
seppe ancora ronderai insensibile, per
che non seppe trtisfotm rsi In un ma 
cigno, ma, ne fui incapace... 

Uaak guardava siupifLitto il conto, il 
quale sogguiS'i: 

-* Portami invece di Flora, dì quel 
l'angiolo che Uii deve rendere felier, 
e dimmi BO hai preparalo ogni cosa 
per effettuarne iì ratto, 

•— Tulio è prepiratOj signor coni*'; 
ma poiché questa sera Ruggero, il fl 
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danxtlo di Flora, deve recarsi da lei 
p<!r parteciparle la sua parieczSi peV 
i*e3î rcito deir Est, co î ho pensato di 
ritardate la mia operazione di quìit-
clie ora, 

— Che dici, Raak? 
— Ciò Che mi venne riferito o chs 

io ho ragione di credere ciitì sia il 
vero. 

— Allora vuol dire che la fortuna 
non ci ha abbandonali, Ammo dunque, 
Raak, oonjpi quest'ahra m ssior̂ e e n-j 
riceverai in compenso cento napoleoni 
d' oro. 

Il mulatto allargò gli occhi dalla con-
lentezza e si pose ia destra mano sul 
cuore come per dire: sarà fatto., 

— Non ne dubitavo punto. Esegulaci 
pure il tuo plano come e quando ti 
parrà meglio, Sappi frattanto, che al 
punto della mezti^nolte mi imbarcherò 
per Mirsiglia e di là mi recherò ia:-
medialEimente a Parigi, Rammeolau che 
ti aliendo nel più bt̂ eve termine possi
bile e cht̂  cono fin d'ora sulla pjena 
fiuscila del compito affidaioti, A rive
derci du'tqne a Parigi, 

'' — Sia bone, signor conte; vi pr g^,' 
però a non voler dimeuticare questo 
povero diavolaccio, — proseguì il mu-
bllo indicando il vecchio popo'avir», 

— C*. ho di gà pensalo. La ohuidoiò 
in camera ponendogli vicino alcuni gra* 
i'e:li ri&l patuntisiirm) veleno che gU 
hJ 8 mmlnìstraio net vino, ed allorché 
la sua morta sarà conosciuta, lo si cre<-.. 
dt̂ rà un ŝ uicida I..» 

Raak si aliontanò sghignazzando, • 
VllL, 

Il gonm si avvici lava al iramonio. 
Gli ultimi roggi del sole davano alle 
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Le cousoguanze dì quest'andata al^ 
potere della Sinistra non si possono 
ancora tutta prevedere. La rivolu
zione nell'epoca moderna è perma
nente, tls-sa forma anzi l'essen?;! della 
civiltà moderna, che ha per supremo 
bisogno l'andare avanti. Ora la ri
voluzione può non esaere incostitu
zionale: essa può svolgersi benissimo 
e passare pet le diverse sue fasi, 
mantenendosi entro t hmiti politici 
tracciati dalla Costituzione, i quali, 
ad essere sinceri, non portano dav
vero grave impaccio. All'ombra del 
trono, ipiU gt';i"'li rivolgimenti eco-

..nomici amministrativi e politici e-
zlandio, sono possìbili, rreoccupata 
com'è la democrazia pura degli in
teressi materiali del popolo tendenza 
che ha ereditato dalle scuole socia-
liste, facilmente con-iene chele for
me politiche non interessano che fino 
ad un certo grado e che anzi vi si 
può rimaner indifferenti. Ciò che im
porta è la sostanza e non la forma. 
Il ministero di Sinistra è appena, a! 
potere, e già ha preso abitudini, idee. 
e accenti^ proprii di quelli dei quali 
pretenderebbe dt essere un corret
tivo "Vorrà su presto una nuova op
posizione radicale, che finirà per com
battere ed avversare il ministero di 

"ogsi peggio di quello di. ieri. E sr 
rinnoverà il già accennato corso di 
cose. Il partito cavouriano che dopo 

*il 1852, sali al potere e fece l'Ita
lia non • era stato prima oppo
sizione? Ed ecco una difficoltà mag
giore che sorgerà per gli onorevoli 

'Depretis e Nicotcra; le esigenze de
gli amici di ieri e che non possond 
piìi in tutto essere pur quelli doggu 

" D a questo lato il Ministero non 
avrà poco a fare per tenersi ritto e 

•contentar tutti, compresi gU elementi 
eterogenei della maggioranza che Io 
aostieue. I quali elomenti eterogenei 
*iìon si mostrano punto disposti a Ju-
sciarsi menare per il naso. Lo ab-
biamo veduto nella questiono dei 

^prefetti. * 
. I deputati più influenti del Centro 
hanno resistito alle proposte loriatte 
dall'onor. Nicotera di reggere lo piii 
importanti prefetture. Il concetto del
l'onor. Nicotera non era ntagphino, 
né poco abile; ma ha trovato dei 
furbi più furbi di lui: Certo che non 
.avere alla Camera anììci esigenti, 
compromettenti e poco certi, e far-

,8eli invece zelanti alleati e servitori 
nelle Provincie, all'infuori dell'arena 
parlamentare, era un bellissimo di-
•Yìsamento. L'onor. Nicotera ha però 
il torto di non essere riescito. Pare 
che nessuno voglia abbandonare l'ar
ringo parlamentare per andare nelle 
prefetture. E poiché il Centro, ohe 
non è .rappresentato in alcun modo 
nel gabinetto, non avrà con esso del 
•pari, nessun altro legame, è chiaro 
che esso costituirà un popicolo per
manente ed una perpetua minaccia. 
Altrettanto può dirsi del gruppo dei 
dissidentì^di destra pura. Tutti co
storo vogliono rimanere meno che 
alleati e dipendenti, padroni della 
situazione. 11 Ministero sì lusinga 
stranamente se la pensa diversamente-
I radicali avanzeranno iiretese, gl'i
bridi alleati si mantengono indipen 
denti per non essere costretti a fa 

concessioni occeasive e a tojaere la 
candela in mano. 

Presto si provvedeva alle prefet
ture vacanti, perchè l'ina/Jone elei 
Ministero su questo rapporto coniìn* 
eia ad essere una cosa poco onore-
fole per luì. Lasciate pure che i 
giornali ufficiosi smentiscano; è certo 
che gli imbarazzi che esso va incon
trando per vìa, lo fanno sempre più 
persuaso della necessità di crearsi 
una nìaggioranza più omogenea per 
vìvere. Il suo sforzo supremo sarà 
fatto per ottenere Tappro vazione 
dei bilanci a par qualche Jeg-g-e 
di non grando importanza, tanto 
per arrivare alle vacane lunghe. 
Con la lusinga che non si scioglierà 
la Camera, si adopererà per man
tenersi questa piuttosto benigna. Ma 
non appena le vacanze estive sieno 
arrivate» vedrete se si manderà o 
no a rinnovarsi la rappresentanza 
nazionale! Il Ministero ha tutto Tin-
terosse di far le elezioni generali, e 
credo ingenuo molto colui che crede 
divorgamente. La maggioranza che 
lo appoggia è tenuta unita da legami 
cosi fragili che il menomo urto può 
romperla ad ogiii momento e irre
missibilmente-Dunque ne occorre una 
più naturale e forte, e il Ministero 
ha ragione di lusingarsi dì consel 
guirla con le elezioni generali, da-
momento che, a suo credere, quelle 
del 1874 non furono sincere» ma ar-
tifìzìate. 

Il cav. Nigra trovasi ancora qui, 
Eg?t ha avuto conferenze mn T on, 
Melegari, coiron. Depretis, e per 
quanto m'accertano, si sarebbe mo-, 
strato dispostissimo a ritirarsi se il 
Ministero od i suoi amici lo desi
derassero, ben inteso però che non 
avrebbe accettato alcun altro posto. 
A tutt'oggi non pare assolutamente 
deciso che il cav, Nigra debba ri
manere a Parigi, Ma è quasi gene
rale ropinione che il torlo via di 
colà sarebbe un gravissimo errore. 

Ancora non si sa chi possano es
sere i direttori generali delle im
poste dirette o del Demanio, che 
mancano. Quelle due importantissi
me amministrazioni sono ancora a 
Firenze, senza . direzione, figurarsi 
con quale energia possano attendere 
ai loro cdmpiti e quanto bene fun
zionare I 

11 viaggio del Uè nelle pròvìncie 
meridionali ò un concetto molto va
gheggiato dai Ministri, Ma essi si 
riserverebbero di effettuarlo molto 
piti avanti e forse a finì elettorali. 
Dicono che in Sicilia specialmente 
lo spirito monarchico ha bisogno di 
essere rialzato-

pareti della casa ove era morto Ernesto 
una tìnta purpurea, e tenevamo ancorn 
schiuse le corolle dei fiori che orna> 
vsno le modeste groste poste sul da 
vnnzale delle finestre che prospettava 
SuiSa via. , . 

In queir istante isiesso unu di quelle 
finestre si. apri lasciando scorgere una 
tt̂ stolifia ricca di nore treccie e dispo-

. ste in quel disordine che anìiuncia na 
molie abbandono. ^ 

Quella vaga testolina poggiava sudi 
un colio eburneo e t]ue3to su due spalle 
rnorbidamenle tondeggjaniì, la. cui be)-
Irzia però era vìnta dal casto e turgido 
seno che,un candido velo non ne ce
lava, Ola poneva in rilievo le stupende 
f^rme. 

Èra Flora-
UQ osservatore non avrebbe visto nulla 

di più sovranamente bello, nulla dì più 
soavemente vago. 
, Aiiorcbè Flora appari alla finestra 
sorrise mestamente e poscia, alzando i 
suoi grandi occhi neri e fissandoli nel 
firmamento, trasse dall^imo del petto 
un sospiro che, dopo essersi mulato in 

'• ft^bh . nota, &i perde per l'aria tiepida 
e prQfumata. 

Quanta mestizia in quel sospiro!... 
Mesìizial.» E possibile chejn un'anima 

^ emaculati possano eclieggiare le dolo 
rose note dell'umana afflizione? Oh, si, 
è possibile finche lo spirito rimane rin-
chiuso nell'involucro mortalel„. , 

Dopo quel sospiro, Flora disse a se 
slessa ; 

—• Come tarda a vunìre I Dove sei, o 
liììo Ruggero ? Oh ! se sapesti con qu;;de 
ans^a ti aUendo, sono persasi^ che sa 
resti già fra le mie braccia. Vieni o mio 

>OTIZli: ITALLVJ!{E 

UOiMA, 16. — Si dice che il Mi-
nistoro^ appena sarà riunita la Ca
mera, la pregherà afiìnchè aflfretti la 
discussione dei due progetti di leg
ge, l'uno concornente i conflitti di 
giurisdizione, e l'altro per abrogare 
l'art. 49 della l^^^e sui giurati. 

MILANO, 17. ~ Scoppiò un in
cendio nell'ufficio della tesoreria pro
vinciale al palazzo Broletto ; rima
sero distrutte molte carte. 
- La causa è ignota. L'incendio fu 
spento. 

NOTIZIEJESTERB 
FRANCIA, 15. — Domenica, nella 

sala del teatro di Chateau d'eau^ 
Victor Ungo e Luigi Blanc, faranno 
delle conferenze per mandate una de
legazione di operai all' Esposi:^ione 
di^Filadelfìa.MoltiJsaranno curiosi di 
vedere e di sentire questi due uomini 
celebri. 

— n Peupl0. giprURle monarchico 
di RodeZj èisotto processo por of-
fese al maresciallo Mac-Mahon, 

I 

RUSSIA, 13. ~ Il Golos, parlan
do delle cose orientali, propugna la 
necessità assoluta di risolvere la que-' 
stione coiristituire permanenti com-
missioni internazionali, destinate a 
risiedere nei luoghi piii popolati della 
Bosnia e dell'Erzegovina ed a vigi
lare l'esatta applicazione delle rifor
me. Il foglio russo afferma quindi 
che ^ « r interesse della Russia esìge 
anzi tutto il mantenimento della 
pace e nuli'altro ohe la pace » e 
quindi soggiunge: 

« La Russia non può in nessuna 
maniera sacrificare alla sua antica 
missione in Oriente alcun vincolo à\ 
amicizia, per quanto sublime sia lo 
scopo di tale sua mìssiorio, Al con
trario le alleanze esistenti e la cor
diale amicizia devono essere i mi
gliori appoggi alla Russia per rag
giungere la meta, che si è prefissa. 
Non al può accentuare abbastanza 
la precipua condizione al consegui
mento di tale scopo; un'immediata 
0 rapida risoluzione. Fino ad ora la 
iniziativa era lasciata air Austria-
Ungheria; ora poi è venuta la volta 
per la Russia.e noi siamo persuasi 
che questa sarà in grado di raggiun
gere lo scopo della pacificazione 
molto più presto o con migliore esito 
che noi fece la nostra alleata, > 

TURCHIA, 15. — 11 Nuovo Ter-
gcsteo ha il seguente dispaccio da 
Costantinopoli: 

«Il Sultano ha estornato, nel Con* 
sigilo dei ministri» il divisamento di 
ricorrere a mozzi estremi, qualora 
r insurrezione continui. 

Si alzerebbe in questo caso il San-
giah Sherif e si farebbe uso dei te
sori di Mecca e Medina. 

Il Gran Vizir ha chiesto qualche 
tempo al Sultano per riflettere sul-
Tardito passo. 

(Il Sangiah Sherif è la bandiera 
di Maometto, che è deposta presso la 
tomba calamitata del Profeta. Ne è 
custode lo Scerifl̂ o, ma Iqualora,mi
naccino giorni supremi airislamismo, 
il Sultano, come erede dei Califfi, 
può innalzarla, e dietro a lei, senz'al
tro accorrono jtutti i discepoli del 
Corano), 

La tradizione promette che dallato 
alle sacre bandiere si leverebbero a 
combattere gli angeli dèi'Paradiso-,.. 
Fosse vero, gli angeli non si distur
berebbero, ma è certo che il fana
tismo niaomeiUno ne sarebbe Éerri-
bilmente eccitato- Dio, e più le armi, 
ci scampino allora dalla barbare orde. 
• I tesori della sacra culla dell'Isla
mismo sono copiosissimi; quanti e 
quali sieno, nessuno ancora può 
dirlo. » (iV. d. R.) 

AUSTRIA-UNGHERIA, 15. ™ Si 
ha da Vienna; 

n barone Sina lasciò un'eredità 
dì 80 milioni di fiorini in oro, che 
andranno divìsi fra le suo quattro 
figlie. 

Lo quattro figlie del barone Sina 
sono sposate, una col conte Wirapfen, 
l'altra col duca di Castro, fratello 
della duchessa dì Mac-Mahon, una 
terzacol prìncipe Ypsilanti e laquarta 
con Giorgio Maurocordato-

I 
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EMIOroO DE AfflCIS 

^.. 

diletto affrelt'Ui; vicini a conaohire que
sta priverà orfjua cho da tre anni irvoca 
le anime dei cari suoi genitori e ^he 
da tre aqni non ode intorno ad essa 
che il silenzio dolli !omhaI.„ 

Nel proferire quelle parole che rive 
lavano tutta l'angosci» della sua anima 
si senLj stringere dolcemente ai fianchi 
e deporre sulle labbra un bacio di 
fuoco. 

— Tu qui, Ku^g^ro? -disse Fiora 
volgcniosi ìnconliinente ed allacciando 
colle braccia il collo flal Bdsnzalo, 

— Sì, mia cara. 
— Perchè tardasti cotanto? Oh sei 

CiittivOi motto cUtivo. 
Ri^ggero sospirò profondamente. 
"- Cosa signia(ja ciò) Via, aprimi il 

tuo cuore,80 pure non vuoi gettarmi 
in braccio a mille tormentosi dubbL 

— Significa eh' Io sono molto infelice. 
Che dici ? 

— Si, io sono, perchè devo abban
donarli* 

— Abbandonarmi? — disse Flora pò • 
sando le mani sul cuore che voleva 
spezzarsi soUo h violenza dei battiti. 

— Pur troppa!.-. 
— Ora comprendo il tuo ritardo, e 

mi vengono alla mente i timori che 
manifestasti giorni addietro. 

— Quei timori erano fonditi giacché 
stamane ricevetti rordin^ di raggiungere 
immediatamente il corpo del generale 
Vinoy. 

— Ciò non ó possibile, o tu hai frain
teso, oppure l'ordine che hai ricevuto 
è una mistificazione. 

— Non ti comprendo-
— Ignori dunque Io not'zie che cor* 

rono per bocci di ogni nixzirdo?»,. 

Chi non conosce Edmondo De 
Amicis, il, simpatico autore dei Boz-
zeta 7nilitari? V elegante narratore 
della Spagna e deirOlanda? Chi ve
dendo ora far capolino dallo vetrine 
del nostri librai il suo Marocco, non 
si sento tentato di pagare il tenue 
tributo di cinque lire alla lettera
tura nazionale e accompagnaro il 
valentissimo scrittore nelle regioni 
dell'Africa T 

Questo genere dì manifatture let
terarie è di somma utilità alla no-
stra gioventù, che vaga di spaziare 
per nuovo cielo, trova In questi li
bri un ricco pascolo alla mente viag
giatrice ; e mentre accoppia al di
letto la conoscenza dì paesi stranieri 
apprende la lingua nazionale come 
dovrebbe essere parlata e scritta da 
ogni buon italiano che ami| il suo 
paese. 

La prima edizione del Marocco fu 
smaltita in soli cinque giorni, ed in 
Olanda se ne è già chiesta la tra
duzione : è questo un vero trionfo 
letterario: è una prova evidente che 
in Italia non si è ancora spento il 
gusto di buoni libri. 

Il Marocco, per quanto ini pare è 
l'opera che mostra più da vicino il 
suo autore che noi faccia la Spagna 
e r Olanda, In quella contrada af
fatto nuova il De Amicis diventa 
tutto nervi; ogni cosa che tocca e 
che vede trova subito una fibra che 
risponde fedelmente air impressiono 
che riceve* . 

H 

Un giorno Da Amicis entra com
mosso negli appartamenti del Sul
tano col titolo del diplomatico, un 
altro si fìcea pauroso nei covo del 
popolo colla curiosità dell' esplora
tore e da per tutto guarda, fiuta, 
fruga, cerca e ricerca; non si con^, 
tonta di vedere gli uomini por di 
fuori, li rovescia come i balocchi 
per trovare la molla che li muove 
cosi differentemente da noi. 

É una fatica improba quella di 
un povero europeo che non conosce 
la lingua araba 0 vuole ad ogni co
sto entrare nel labirinto psicologico 
di quei barbari a fare Tetopeia della 
famiglia marocchinai Eppure un po' 
coH'aiuÈodeirinterpretej un po' senza,^ 
un po' di giorno, come un po' di notte j 
vi riesce a meraviglia e ne fa la de
scrizione cosi viva a parlante che 
pare d'essere sul luogo, vedere le 
medesime coso, provare gli stô ŝi 
effetti. 

n lettore non ha ancora fluito li 
primo capitolo che sente tosto 11 bU 
sogno di chiamare a raccolta la fa
miglia 0 dividero con essa il pia
cere che prova alla descrizione di 
Tangorb 

Nel sUò viaggio da Tangeri a Fez 
studia, esamina e dipingo il cielo e 
i prodotti della deserta contrada, 
r indolo e i co-yfcumi ìiiyanrì del po
polo moro. 

Il diario di Fez come quello di 
Tangeri ò scritto sul luogo, è quin
di piU naturale e più vero perchò 
fatto sotto r impressione imniodiata 
degli uomini o daUe cose. 

Bella, arguta, è,.giudiziosa è la 
discussione che il ÒQ Amicis tiene 
con un negoxianto marocchino. 

Sono due personaggi agli antipodi 
fra loro: il marocchino conosce TEu-
ropa e preferisce rimanere nel Ma
rocco ; l'europeo sì trova nel Ma
rocco e desidera di tornare presto 
in Europa ;' entrambi sono contonti 
del proprio paese e non invidiano 
lo straniero* 

Il marocchino s'ingegna a dimo
strare che la civiltà europea per 
quanto buona e bella non è un re
quisito necessario alla vita dell'uomo-
, L'argomento è interessante; é fino;' 

od avrebbe tutta l'aria di un aofisma, 
nullameno bisogna convenire^ che 
molto cose reputate necessarie in 
Europa non lo sono affatto in Afri
ca ; bisogna convenire che presso un 
popolo fiero, superstizioso e ubbria
co dal kif, un popolo che non cono
sce altra legge che il Corano di 
Maometto & altra autorità che il 
bastone del Caid, la questiono di 
civiltà diventerebbe una questiono 
religiosa, e Maometto avrebbe le sue 
vittime come Cristo ebbe un di i 
suoi martiri. 

Tutto sommato il Marocco merita 
di esser letto per la sua originalità, 
per la sua frequenza di anodotì, 
por la sua lepidezza di stile, e fi
nalmente per quella facilità di Un-
gu a pura ed eloganto che fa di ogni 
libro del De Amicis un gioiello pre
zioso di letteratura descrittiva. 

A. GHINATTI. 
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CEOIAGA CITTADIM 
E NOTIZIE VARIE 

è sempre grato quando possiamo 
dare ai nostri lettori qualche notizia 
che torni ad onore di artisti nostri 
concittadini. 

Annunziamo quindi che l'egregia 
prima donna contralto, signora Giu
ditta Celega, la quale nella scorsa 
stagione di carnevale-quaresima ha 
cantato al teatro Apollo di Roma, 
con splendido successo nella Vestale^ 
nella Dolores e nel Faust, venne 
subito scritturata per la grande sta
gione del Teatro di Brescia, per can
tare parimenti nella Dolores e nel 
Faust. 

Ora si dice che l'impresa del no-
,stro Teatro Kuovo aia in qualche 
trattativa per scritturare la brava 
signora Celega in occasione della 

fiera del Santo, È solo un si dice, 
che però non ci spiacerebbe avesse 
la sua conferma dal fatto. 

/ I T e n t r o O a r t l i a U l K — La 
compagnia- madrilena di acrobatici^ 
ed equilibristi attrasse ieri sera in 
teatro Garibaldi un pubblico abba
stanza numeroso. 

I giuochi e le pantomimo non pì 
distinguono molto perla novità, ma 
r esecuzione è discreta, in alcune 
parti anzi buona. "̂  

Ci furono dei battimani. ' 
S ^ i l o i l m n i i n n t l f ^ n . -^ I si

gnori dilettanti della Società Paolo 
Ferrari hanno recitato ieri sera la 
commediola, di cui davamo V annun
zio, avanti a numeroso uditorio d'in
vitati. 

Ognuno dei signori dilettanti fec& 
quanto potò per interpretare debita
mente il personaggio che rappresen
tava. Essi medesimi devono però 
Gsssro convinti cho Henza una ffiro-
zione drammatica di pes-apna capace» 
autorevole per le Kue cognizioni, ò 
impossibile conseguire nell' arte gli 
sperati successi. 

I cori furono cantati abbastanza 
bene, 

B^lStiido (Camerini) i l e i d i -
s e t i l l . — Il Consìglio di Aramini^ 
strazione dì questo Istituto, dandoclpa 
triste partecipazione della morte ieri 
avvenuta di monsignor Francesco 
Rossi, canonico della Cattedrale, ci 
annunzia contemporaneamente elio il 
defunto lasciò quasi tutto il suo 
patrimonio all'Istituto stesso» del 
quale, vivente, avea sempre lodato 
e patrocinato la fondazione come 
veramente filantropica ed lutile alla 
so ci età < 

Dotto e pio, il canonico Rossi fu 
anche assai economo per poter es
sere benefico. 

Si calcola che il di lui lascito 
ammonti alla cifra cospicua di cen
tomila lire. -

Allo ore nove antimeridiane di 
domani, 19, seguiranno » funerali ; 
e a! nwxzoporno l'acGompagriameato 
della salma al Cimitero. 

Il Consiglio d'AmminigtraKione ci 
ha itittìressato a darne avviso ai 
cittadini, nella lusinga che nume
roso sia it loro concorso in queste 
estreme onoranze alla memoria di 
sì esimio benefattore. 

WMU* ilS N a n g n c . —Ciscri
vono da Cittadella il 17 aprile; 
_ Abbiamo un fatto dì sangue. Non 

si tratta però nò di assassinio, né 
di uccisione in rissa: meno male. 
Stanotte verso le S, mentre infuriava 
ìa bufera, certo Pelanda detto.Bup-
bello, villico di S. Croce Bigolina. 
frazione di questo Comune, mosso 
da forte amore per la sua grafia 
di Dio, e sorretto, convìen dirlo, 
da buona doso di coraggio portavasi, 
armato di fucile, a visitare ì suoi 
fondi. I frequenti furti d'erbe che 
si compiono in quella località lo te
nevano in sospetto. 

Preso un viottolo lungo una siepe, 
che costeggia i terreni da lui lavo
rati, giunto ad un certo punto vide 
in un suo campo 5 uomini intenti 
a falciar la segala che vi cresceva 
rigogliosa. 

mvr ^ j _ ^ Lj,q H Jm- — -. j 

1 giornali tacciono, è vero, rai è orn; 
mai positivo chi Thters, cipo del pò 
lere esecutivo, hi acceUalo una pace 
chs umilìs che prostra la Francia nella 
polve. CosFi mi parli dunque d'eserciti e 
d'Combaitimenti, allorché l'unico uoraq 
che avrebbe polutr» reapingere Tinva
sione g**rmanìca, Giuseppe Garibaldi^ è 
atalo, conflnal\) nel Vosgi, onde non 
potesse rinnovare i miracoli di M>ntfl 
vìd'̂ o e di Mjrsatii? E poi, non a-.d che 
t parigini Tremono di sdegno e non tre* 
vano parole Ibjsianii. per esprimere il 
loro 0 !io contro i negoziatori [di Ver 
sallles? Via convieni dunque che ti hanno, 
ingannalo. 

Lo temo anchMo. E poi perchè 
lacerto ? se sapessi di andare a com' 
b-itlere per difendere V indipendenza 
della nostra cara Iialin, ti assicuro che 
partirei col aorriso sulla labbra, come 
sono sicuro che non vedrei i tuoi oc 
eh' velati dal pìtioto. Mi poiché suro 
probabilmente destinato ad ingrossare' 
le fila di una delle due fazioni che in' 
questo momento si slanciano Tuna con 
irò r altra per hv ridere di compassione 
la Germania, cosi mi sento il cuore 
stretto dal dolore- Italiano come sono 
non posso comprendere perchè dovrò 
battermi per .una causa non ìialìdua, e 
buttarmi a capo Hllo in quel turbino spa
ventevole che è h guerra civile. Pure 
ossequiente a quei principii di autorità 
che i miei vecchi genitori mi hanno 
appreso a rispettare prù di foro sle?s[, 
io non posso che obbedire, Pdfò, lo con 
fesso, Tesercito non avrà in me un 
uomo pronto a qualunque sacrificio; 
avrà invece un infelice trascinato dalla 
pesante catena dell'obbligij. Sb io pano 

— prosegui Ruggt̂ ro — ma, pensnodo 
che li lascio s la o priva di mezzi, il 
cuore mi si spezzi!-,. 

Flora op[ìO>;giò hi testa sulla spalla 
sinistra di Ruggero, e singhiozzò. Quel 
l'annuncio avevate dato al cuore un 
col^o tremcnJoI..« 

Prco dopo i snghiozzi cessarono; gli 
0 chi della vyga fjnciulla si allargarono 
per modo che nìinncciriv>^iìO uscire daJla 
loro orb ta, e fissnio Ruggero come 
estatica, lasciò errare sulle labbra uno 
di quei sorrisi che solo può p^ìrtorire 
jl cuore allo"cbè sì è reso mulo per 
l'eccesalvo dolore»,-

Ruggero tremò; per un momento le-
metie che la sua Fiora avesse ^mirrila 
la ragione, e, airetieie convulsamente 
le mani, le coprì di baci dicendole col 
l'accento de! più vivo trasportò: 

"- Ti amo con tutta le potenzi del 
l'anima» o mia diletta, e la lontananza 
ben lufìgi dail'affievolire Tardenlemia 
passione, la renderà eterna, tergi dun 
que le tue lagrime, o Flora, e se bra^ 
mi che il mio cuore non sia maggior
mente straziato, richiama sulle labbra 
quel sorriso che mi rende folle d'amore, 

— Sorriso t— esclamò Flora avvitic
chiandosi al collo del fidanzato — posso 
sornd ire di fronte ad un avvenire sul 

r 

cui orizzonte veggo drizzarsi il fanla 
sma delle crudeli mìe pene? Ohi mio 
Ruggero, perchè ti ho incontrato sulla 
mia vìa e p-rchè ti ho amalo^ 

— Taci hora^ in mi laceri H cuore I 
La notte frattanto cominciava a co

prire la natura col nero suo manto, fd 
era urgente pel povero Ruggero di lì 
berarsi da una scena che, prolungan
dosî  &vrubb3 potuto distruggere la sua 

risoluzione. Allora fece np '̂ello a tutta 
la sua eneigin, depose sulle labbri di 
Fiora un ardcrnie bucio, la fissò un mo< 
mento in volto com>3 per bearsi ìn quei 
lineamenti angelici, e; 

— Addio - dis-e^e con voce soffocata 
da! pianto — a'idio: a rivederci K,. 

L'eco di quel mes«o saluto si confuse 
col mormorii delle acque dèi V^ro, e 
b povcviì Flora, in^jinorchiata «CDI VOUO 
coperto d,dlo mani, cercava nella pre 
ghiera un conforto albt BU:̂  t^mbiscml 

-K 

Dopo una lunga prece, Fiora si ritirò 
nella sua camert-tta. 

Neir oltrepassarne la soglia, si arrestò 
colpitfi improvvisamente da un sinistro 
presentimento. 

• Fermati, udiva ripetersi da una voce 
mist'ìriosa, poiché in un angolo della 
camera sta appiattato ìt nemico del tuo 
onore, * 

A tutta prima ascollò quella voce, ma 
poscia, scuotendo leggermente il capo 
disse con un tuono di voce che fspri-
meva la risolutezza: 

— Perchè dovrai arrestarmi? Non mi 
sento abba?t;inza forte ri 11'appoggio 
che Iddio non nega mai agli innocenti^ 
E poi, chi oserebbe recare offesa ad 
una povera orfana? 

— Nessuno — rispose una voce.for 
zatamenle meli flua. 

Flora, atttirritn, si volse dalla parte 
da cui la voce era partita, evidedise 
gnarsi sulli parete un'ombra nera. 

Fra il mu'aito Uaak, 
— Alutol ^liuiol — gndò allora Flora 

tentando di fuggire. 
— Taccio! — gridò a sua volta Rauk 

facendole balenare agM occhila lama di 
un alfilato pugnale; - se un solo grida 
esce ancora dalla vostra bocca, sìtìto 
p^u'Juta. 

— Ma dunque, o mio Dio, quale pec
ca ho comuiesso per meritarfui il vostro 
.sdegno^ • . 

— Cdmaltìvi, bella fanciulla, « disse 
il muliiiio riponendo H pugnale e stu
diando di rendere dolce la sua voca 
—- finché rimarrete in mio.potere, nes* 
suno oserà tori^crvi un capello: ve b 
giuro. 

— Non è la vostra protezione che !o 
chiedo, ma la mia libertà; la libertà, 
intendete? 

— L*avreie; ma, pel momento, è 
forza di seguirmi, 

— Giammjul piuttosto.., —Flora s'ia-
lerruppe, e, fissandojj euo nello sguar 
do del mulatto, soggiunse:, 

— Ora vi riconosco; voi siete l'a^ 
gente di quel piiserabile che antcpoift 
le sue brame bruali alia s-4vexzfi Uet 
vecchio mìo padre, ed ora mi dolgo dì 
avervi onorale do' mio disprezzo... Oht 
via, allontanatevi, che il vostro contano 
mi ammorba! 

Raak si morse le labbra punto al 
vivo da quelle parole di fuoco, e dopo 
un istante di silenzio disse; 

— Volete dunque costringermi ad 
usare lu iocmi 

— Usaielii pure, ma il, mio disprezzo 
non verrà weiio per ciò. 

Rank Bi ftìce livido dalla collera, 
strinse il piignnlo fa i demi, e sollo-
vaia di peso la povera Floro, uscì pre-
ci;)iiosumeiite , , . , , 

(Co «firma) 
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•Il drappello non h Impauri, e pen-
aatido che iioa voce improvvisa avrob-
l e bastato a metterlo in fuga, diede 
r allarme, con ripetute grida. Ma 
avoa Rbagliato il conto. Forti per il 
numero, i 5 furfanti anziché fuggirò 
mowî ero minacciosi VOFRO il sito ove 
il Pelanda B' e r | imboscato. Questi 
-visto il grave pflcolo onde era mi
nacciato, che a queir ora, e in quel 
sito era impossibile ogni assistenza, 
spianò il suo fucile e lasciò partirò 
U colpo. Dopo V esplosione, le due 
parti dileguarono per opposta via. 

^Starnano poco' lontano dal campò di 
battaglia fu trovato cadavere uno 
dei cinque, riconosciuto per certo 

Pasin detto Caberlotto di Tozze, di 
fama progìudicata, e apecialmonto 
dedito a simili furti. 

Il Pelanda si è spontaneamente 
costituito, e fu da lui che 1̂ seppero 
i particolari che ora vi mando. Inu
tile il dire che le autorità furono 
sul luogo appena avuta notizia del 
fatto, 

L' esempio a dire il vero è troppo 
serio ; speriamo almeno che valga 
a frenare V ardire e la prepotenza 
dei molti ladri campestri che infe
stano la nostra campagna. 

<>K;s;eUl i r o v a i l e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Uno scontrino appartenente ad un 
-viglictto di pegno del Monte di Pietà. 

Un portamonete molto usato di 
pelle di Dante con cerniera d'acciaio 
•contenente alcune monete di rame, 

Per la seconda volta 
Una scatola di carta tì buste da 

lettore. 
T m ^ i i o r t o <1l c o n i l a n i i a t i ' 

— Sul condannati per Tassassinio 
Sonzogno, la Nazione ha da Roma: 

Stamane (14) all'alba si è rappre-
^sentata T ultima scena dì quel lugu
bre dramma che fu rasgassìnio di 
KalTaele Sonzogno. Giuseppe Luciani 
è stato trasportato da Roma al Ba
gno di Santo Stefano nelle acque di 
Gaeta. Ieri furono dati gli ordini op
portuni; ma le Autorità fecero bene 
ad agire con la massima segretezza, 
non perchè vi fosso timore di qual
che colpo pericoloso o audace, ma 
perchè altrimenti v' era il caso di 
•veder tutta la notte la folla adden
sata nella via della Longara, ove 
sorge il carcere di Rogìna Coelì. 

Poco dopo le quattro una larga 
-carrozza si è formata alla porta del 
carcere. Il Luciani nella notte non 
aveva dormito che poco. Quando gli 

-agonti sono andati nella cella a pren
derlo, lo hanno trovato vestito e 
Jironto. Portava gli stessi abiti che 
•indosso (luraiìte ìì profie?so, ad ecco-
s-ìonq dei pantaloni,, che erano mu
tat i . Teneva in testa un berretto dì 
viaggio che indicava un triste, ma 
eloquente avanzo della antica ele
ganza, e sulle spallo si era gettato, 
una specie di mantello. Gli furono 
messe le manette; ma per questa 
formalità non si commosse; avendovi 
ormai dovuto fare abitudine. Ma 
•quando fu per partire, gli si'pose 
sotto l'ascella destra un grosso pane 
-da muniziono, che il condannato devo 
portare da sé durante il viaggio, e 
'ohe non può ricusare. Questo atto 

lo scosse profondamente; il contatto 
4el pano gli dette un brivido Scese 
accompagnato da un maresciallo, da 
un brigadiere e d^ due carabinieri 
«rmati. Non fece il più piccolo cenno 
di resistenza. Quando comparve sulla 
porta e vide la carrozza, impallidì. 
Porse il freddo della brezza mattu-
;tina gli percorse le membra: fece 
atto per portarsi colle mani più stret
ti al petto i lembi del mantello, ma 
non potè: glielo impedirono le ma-
nette. Quando «fu par montare in 
'CarrCi?.7.a, le forze gli mancarono; 
vacilla; i dna carabinieri Io ressero 

-e lo aiutarono: non pronunzii't parola. 
' Lungo la strada, e per tutte le 
vie elle la vettura doveva percorrere 
per giungere alla Stazione, si vede
vano carabinieri e guardie; ma la 
precauzione per quanto prudente ora 
davvero auperil uà, perchè nissuno pen-

-sava in quell'ora a liberare il Lu
ciani. 

. "Egli doveva partire per Napoli col 
treno Omnibus che muove da Roma' 
allo 6.50. Quindi giunse alla Stazio
na prima cde vi affluissero ì passeg-
gieri; e i viaggiatori non poterono 
accorgersi di chi avevano a compa
gno della gita. Il condannato fu con
dotto, sempre scortato. nòUa stanza 
di custodia, dove già lo attendevano 
desolate ed affrante due creatura in
felicissime, la vecchia madre e la 
giovane ch'egli fece passare per so
rella. Fu un quadro dei piii ango-
Bciosi e strazianti. Le due donne si 

..precipiLarono su lui per abbracciar
lo :, ed egli stesso fu vìnto da una 
•emozione indicibile : fece uno aforzo 
per corrispondere àll't^mplesso forse 

'estremo. Non lo potè pei ferri che 
gli strìngevano i polsi : la maneto 

..gli furono levato. 
Per lunga ora si mescerono grida 

a grid;i, lacrime a lacrime, o sìn-
. ghiozzi a singhiozzi. Forse in quel-

l'ora soltanto il Luciani conobbe por 
la prima volta V orrore della, sua 
condizione. La madre sembrava for
sennata dal doloro : la giovano istu
pidita dallo strazio ineffabile doira-
nima, La madre mormorava al figlio 
un'ultima parola di speranza, nomi
nando Dio, e invocando la Vernino
la giovano teneva la pupilla quasi 
immota sul suo diletto : lo spasimo 
la rendeva muta. 

Finalmente venne ravviso della 
partenza : le due donno furono tratte 
quasi a forza dalla stanza : si udi
rono due grida laceranti il cuore do
gli uomini più avvezzi a simili tra
gedie, e poi il Luciani tornò ìn as
soluta balia dei carabinieri. 

Dieci minuti dopo il treno partiva. 
Quasi contemporaneamente al Lu-

ciani venivano tradotti dalle Carceri 
Nuovo al!a Stazione il Frezza ed U 
Farina, i quali partivano da Roma 
col trono Omnihiis diretto a Livor
no che abbandonava la nostra Sta
zione allo 0 e 35 antìm-

II Frezza era difetto pel bagno di 
Porto Longone nel|Arcipelago tosca
no, il Farina a ófnbva. 

Dei condannati pel processo Son-
zogno restano tuttora detenuti allo 
Carceri Nuove, l'Armati ed il Mo
relli, i quali saranno tradotti al loro 
destino fra otto o dieci gìornL 

^ i ^ e r r o v i c v e n e t e . — Leggesì 
nella P^romncia di UcUuno: 

Il giorno 19 aprile corrente avrà 
luogo in, Treviso una riunione di 
quella Commissione ferroviaria o di 
una Rappresentanza della nostra De-

Torino» Bargoni ; a Genova, Casalis ; 
a Bologna,'Gravina j a Palermo, Zi
ni ; a Pavia, Binda. 

Ieri sera', in causa della festa di 
Pasqua, ci mancarono molti giornali. 

Un gironale di Roma dico che no' 
movimento degli agenti dlploniftticl 
all'estero saranno compresi il gene
rale conte di Robillant. che sponta
neamente dGsidercrebbe d|,avere un 
lungo congedo, e il conte tiiiigi Corti. 

f 
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Tutti i racconti relativi al cav. 
Nigra sono parto dello fantasie,tìi 
scrittori malo informati. ; 

Dopo aver passato i pochi giorni 
che ha di congedo ìn Italia, il cat . 
Nigra ritornerai a Pai-igi. Dallo svi
luppo degli eventi politici il Kigra 
Stesso vedrà se gli convenga seguire 
le iatru?.ioni avute, da Melegari ,^^ ' 
pure chiedere di essere traslocato 
in aitro posto importante. 

• (Oasz. d'Italia) 

I giornali di Venoxia annunziano 
ohe Taltr' ieri a sera giunse ia quel
la città r illustre diplomatico comm. 
Costantino Nigra rappresentante dol-
r Italia presso il governo di Francia, 
e ch'egli prese alloggio h\V Eùtel 
Danieli, 

WDT7te?VT3i:^aT1!trc? 

putazione provinciale, allo scopo di 
stabilire d accordo il piano di con
dotta da eeguirsi ai riguardi della 
strada ferrata da Treviso a Belluno. 

' A u c o r a d e l T U C B U U O . — I l 
tatuato di Birmah ha spiegato per
chè porti questo titolo senza aver 
sofferto il suo artistico ,tormento in 
Birmania. Egli assunse questo nome 
perchè il professorMlilW di Vienna 
qualificò di birmani alcuni caratteri 
che si leggono fra i disegni della 
sua superficie cutanea. 

'Del resto egli subì il tatuaggio a 
Sambù, città della Tartaria cinese. 

Cosi gli ambasciatori birmani sa
ranno sodisfatti. 
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CORRIERE DELLiI 
f S a p r i l e 

EBA 

I PRIVILEGI 
DELLE PROVINCIE BASCHE 

ESTRATTO BAI &IORMLI ESERI 

Le noti;fÌG della Bosnia non sono 
molto favorevoli aìla paciffcazione. 
La Corrispondènza pùlitim ài Vien

n a è informata dai confini croato-
bosniaci, che Vieterà forza degl'in
sorti della Bosnia si calcola di 10,000 
uomini^ e che essi hanno seco quat
tro cannoni da campagna- Da cinquo 
a sei mila insorti avrebbero inten
zione d'impadronirsi della città di 
Bisca (?)P^^' farne il quartiere ge
nerale delle loro operazioni. 1 Turchi 
per ora si limitano a barricare tutte 
le località» perchè l soldati della leva 
in massa non potranno essere armati 
prima di dieci giorni. I rinforzi in
viati in lìosnia daLgovono centrale 
sarebbero dì 1200 ni%am. 

Secondo un telegramma da Ragusa; 
dello stesso giornale la fine del òosl 
detto armistizio dell'Erzegovina sa
rebbe segnalata con qu:\lche combat-' 
timento intorno a Trebigne. Infatti 
la mattina del 16. si sentiva ai con
gni austriaci un tuonare dì cannoni 

• • ' 

nella direzione di Trebigne. Si rite
neva che gl'insorti» diretti da Pet-
kovich e da VuTialovich, abbiano u-
tilizzato la uscita del presidio da 
Trebigne verso Gacko per tentare 
un colpo di mano contro Trebigne, 
Sta ìn fatto che Petkovicli stamane 
(15) verso lo 2 è partito ìn tutta 
fretta da Grtsbcì verso Trebigne-
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BPilCIO DELLO STATO ClTILK 
ÌJotleltino del 17 

NASCITE 
Maschi n. 2 — Femmine n. 2 

MATlUMONt 
Bordignon Innocpnie fa I '̂rancesco, cai-

pellaio, vedovo, con Rossi Giovanna 
fu Anlonio, fiioraia, vetlova. 

Schiavon Antumo di Francesco, verni
ciatore celibe, con Rampizzo Antonia, 
di Natale, lavandaia nubile. 

Mjrouo Angelo fu G.naeppe braecionle 
celibe, con Betiln Miiri.i Teres.i br.ic 

dante, nubile. Tutti rii Piidova. 
MORTI 

Cavallaro Alberto di Carlo d'anni 11 e 
mesi 10 cameriere. 

Brocco PacGignella Klìs^beila fu Anlonio 
d'anni 78, casalinga, vedovif. 

Ziccaria Cesiaro Mirìa di Fortunato 
d'anni 21 casa[inj,'a, coniugata. 

Ijjlleria Giovanni Battista di Donienico 
d'anni ^7, fornasiere, coniufralo di 
Mestrino. 

St. OSSKRVATOklO A.vSTRONOMH'it' 

i9 nprile 
A moz70(ii vero di Paclovn 

rt\T[ì[fo;;3ed.i3J Padova ore H »5.58 s.KS.fi 
Ttirapo med. di Roma ors 12 in. i s. ^̂ 5,7 

Osservazioni meteoro^ogichts 
-laeguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

ni. S0,7 dui livello medio del m:u'o 

Baroni. Q'̂ —niill. 
Teruiumet cenugr. 
tens. del vap acq.. 
Umidità relntivu. 
Dir. e for. liei vento 
Sluto del'Ciulo . . 

784,8 7o2 7 751,G 
t u 8 1-15 i , t l ^ l 
6 89 ; B.15 
67 4S 

0 2 0 3 
nuv. 'qiii3i 
ser. ser. 

8,27 
BO 

SO 3 
tjua si 
ser, 

Oal mezzodì del 17 al (UL-Kiodì dal 18 
Temperatura massima = -|- 1Q\4 

minimn = -*- p7 2 

BALLETTINO COMMERCIALE. 
TancBls», 17. « Rend.iL77.3o 77,40. 

^ I 20 franchi 21.76. 
aXiln^e, 17. — Uend. it 77.4\>. 

i 20 franchi 21.77. 
Sete. — Diìmanrie di nrlicoli la

vorati,ma poche conclusioni ; prezzi 
stazionari. 

Moqe, IS. — Sete, Gli affari tendono a 
migliorarsi : prezzi (iermi. 
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• ULTIMEJ'.OTIZIE 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 17; 
Il Diritto assicura che furono sta-

b'iltte le seguenti nomino dì prafetti: 
A Roma» Caracciolo di Bella; a Na
poli» Mayr; a Milano» Bardessoiio ; a 

Abbiamo annunziato, alcuni giorni 
or sono, che i delegati !)asco-navar^ 
resi erano stali convocati in assem
blea con decreto reale per il P e per 
il 15 maggio ed invitati a accordarsi 
intorno all'espressione dei loro co
muni desideri relativi ai fueros^ Air-
cune lettere pervenute da San Se
bastiano alla Liberto aniuin^iano che 
questo decreto produsse in quelle pro
vinole una viva impressione- Le po
polazioni basche non credevano che 
il governo di Madrid dovesse mo
strarsi cosi premuroso di soddisfare 
alle esigenze delle Cortes, Cionondi
meno le Deputazioni provinciali e gli 
ayttniamientos si affrettano ad ese-
guu'e gli ordini deirautorìtà centrale 
tì procedono ora alla nomina dei 
loro delegati, 

È manifesto che; il governo di Al
fonso XII non risponde agli eccita
menti dei partiti estremi ed ha in 
animo di comportarsi, nella questiona 
delicatissima dei fiieros^ colla mag
giore saviezza e colla più scrupolosa 
giustizia; La legge del 25 ottobre 
1839 era una sarjzione del convenio 
dì Vergata e 1 suoi due primi arti
coli portavano, V uno la conferma 
dei fueros e l'altro Tobbligo per il 
governo di proporre alle Cortes, non 
appena l'avesse giudicato conveniente 
«le modificazioni ricliieste netrinte-
resse di queste due provìncìe, conci
liando tuttavoUa T interesse generale 
della nazione e la Costituzione e ri
solvendo in questo senso i dubbi e 
le difficoltà e rendendone quindi conto 
alle Cortes. » Il decreto reale del 6 
aprile convoca i delegati delle Provin
cie in esecuzione del predetto art. 2, 

Cercò più volte il governo» sotto 
la reggenza di Espartero e sotto il 
regno d'Isabella, di togliere questa 
difficoltà, ma dovette cedere sempre 
dava^itt al malvolere delle popola
zioni basche, che net testo medesimo 
della legge del 25 ottobre 1S30 scor* 
govano una violazione flagrante del 
convenio di Vergara. I navarresi 
discussero^ ì loro ftieros, perchè cosi 
voleva il loro interesse e si lasciarono 
privare di tutto ciò che non poteva 
nuocere alla loro autonomia ammi
nistrativa. Ora risponderanno i ba
schi alla chiamata del governo ed 
invìeranriò a Madrid i loro delegatì-

Credesi generalmente che presi
dente dei delegati della provincia di 
Guipnzcoa sarà nominato il senatore 
Aguirre-Miranion; dei delegati della_ 
provincia di Alava^ T ex-ministro" 
Don Pedro de Egana; dei delegati 
della provincia di Biscaglia Talcade 
dì Bilbao. I gen»3raU Lorna, Bfaldo-
nado, Cagtillo, Moriones» Echeverria 
ed altri, origlnarii di questo paese, 
fecero conóscerò parecchie volte il 
loro sontimeuto riguardo ai fueros 
e uno di essi il generale CastìIIo, di
fensore di Bilbao durante l'assedio 
del 1874» espose fermamente la sua 
opinione nel Senato, difendendo que
ste provinole dagli attacchi del suo 
collega, signor Sanchez Silva. 

I Comitati e sotto-comitati fueristi 
stabilirono già di comune accordo la 
condotta ohe debbono seguire e la 
simpatica accoglienza fatta dalle po-
polaxioai liberali ai carlisti beneficati 
AàiVindulto fu conseguenza deirac-
cordo esistente sopra la questione dei 
fueros^ (Opinione) 

La Turchia continua a dirigere le 
sue forze contro la Serbia, la quale 
alla sua volta procede di crisi mi
nisteriale in crisi ministeriale, senza 
decidersi né alla guerra, uè alla pa
ce. I Turchi hanno concentrato ai 
così detti confini del Timok circa 

8,000 redt/5 eb'aschibozuhs. Di fron
te a Jastrebatz soltanto vi sono 2,000 
uomini. A Precuplja i Turchi hanno: 
formato una legione di volontari. Î  
confini da Nissa.ad Alexinatz sono 
diggià impossibili ad essere passai! 
dai Serbi. Si stanno ora presidiando 
i confini della Crina. ijLa Porta si 
dispont! certo in prima linea alla di* 
fensiva; è però possibile chê  essa 
trapassi all'offensiva, ove il caso le 
sia favorevole. JInoltre non è punto 
dubbio elio il partito Idei Kara-
georgieyìch ò molto, attivo. Giorni 
sono Pietro Karageorgievich ^fu a 
Kubin, al di qua dei confini serbi. 
A Belgrado si è̂  molto spaventati di 
questi fatti. 

r inviato greco alla corte di Vienna» 
principe Ypsiìanti* Il barone Sina 
aveva molti poderi in entrambe le 
partì della Monarchia; soleva pas
sare Pestate nel amo possedimento 
4j.^Ilappoltenkirchcn nella Bissa Au
stria. Al suo letto di morto nelle 
ultime ore ci eranO' nientemeno che 
flotte medici fra cui l professori Bam-
barger» e DìtteLCo-n quest' ultimo 
il barone si trovava da parecchi anni 
in intima amicis îa ed 'il professore 
Dittel dovea fargli visita ogni giorno.! 

EgU lascia anche una vedovav della 
casa principesca dei Gbika, ed altre 
due figlie» oltre allo sunnominate, 
V una maritata al principe Mauro-
cordato, e la quarta al duca di Ca-
stres, nipote del Presidente della Re' 
pubblica francese, Mac^Mahon, Una 
quinta figlia non maritata, gli è 
morta nel flore della giovsntù. 

Cracovia. 15. 
I -f 

Il villaggio di Piwniczna presso 
San dee nuova è divenuto preda d^lla, 
fiamme; andarono incendiate circa 
30 case, fra cui Pcdìfizio del comune 
e la Chiesa. Sono a lamentarsi molte 
vittimo; pochissime case erano assi
curate. ^Regna grande miseria. 

. Pesi, 15. , 
il Nemzeti Ilirlap ha un tele-

gramma da Vienna, secondo il quale 
11 ministero austrìaco si ritirerebbe e 
lascierebbe luogo ad un gabinetto di 
affari, composto di funzionari pub
blici, senza,precedenti impegni ' 

Sennyey è ritornato qui oggi in 
buona salute. • . Ì • .. 

Telegrafano da Agram al Pester 
Lloydi «Ieri vi fu un combattimento 
a Pastirnve, Si dice che siano rimasti 
vincitori gl'insorti. Essi ebbero 200 
morti, i turchi 600. » 

, " : '- Parigi^ 15. 
I giornali repubblicani sono abba

stanza contenti della- seconda serie 
di,movimenti nelle Prefetture, però 
deve aver luogo ancora un rilevante 
mutamento nei sottoprefettì e nume
rose deposizioni e traslochi» 

^ ' Leopolt, 15. 
Secondo il Dzjennik il Croverno 

Russo ba ordinato allo autorità di 

BANC^WUAPOPOLARE!)! PADOVA 
^\;N/\-^V^*V/ 

11 Consiglio comunale di Ti-ieste è 
in lotta colla SUdbahn, la quale si è 
decisa a coatrurre una nuova stazio
ne a Trieste in luogo di/quella at
tuale provvisoria. U Comune ha do
nato l'area, ma la SUdbalin vuol co-
strurre molto economicamente l'edì-
fizio stesso, meiitre.il Comune vuole 
ch'esso sia edificato in pietra bianca, 
in marmo, o ìn pietra viva levigata. 

Il Comune minaccia in caso con
trario dì ritirare il suo dono. La 
Sildbahn doyvà decidersi od a com
perale-l'area, oppure ad adempiere 
i desiderii del Consiglio comunale. 

confine, di respingere il ritorno in 
Russia degli emigrati polacchi. 

Post, 15. 
Il Pester tloyd t a da Pera che 

le trattative fra la Porta ed il Mon
tenegro per una rettificazione di con
fini, che erano rimaste m sospeso, 
vennero riprese. Il generale Igna-
tieff che per lo passato era stato av
verso a simili trattative, ìia offerto 
diggià gli amichevoli uffizi della 
Russia per la loro prosecuzione. 

; 1,. Siorrtaliere sue Opovasioni 
A^ Accorda Proctitic«l a m m e t t a 

a l lo ^«onto Ctimlilall de l So«U 
a due firmo iiuito per Pailova che per 
altre Piazze d'ilatia si in Vigiielti di 
Bonoo che in oro. . ,.: -

Alta seconda iirma possobo 8upplir« 
anche garanzie materiali/ 
sino^ a 3 mesi n 4 nji p. Oioi "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dà 3 a 4 mesi a 5 ^ Ì ^""'Sl 
d» & a (5 me.8Ì a e 3,4 . i p , J H ' » „ ^ 

B. Acbeti^ terHaménit di dft-
i t a ra si in Vigliclli che in oro ed ab-
b(Jona sui medesimi l'interesse annuo 
del 41(2 p. Q]0 nccordandò la restiUi-
zione ano a iOOOQ in VigUcUi e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci a 
conveneiulò alt'aUo della domanda dì 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme-

C. Pft Novvcu3i;ln»i per epoche (la 
8, a i80 giorni sopra deposito dì fonOi 
pubblici dello Sliito x> ^ du esso diretta
mente garantiti e se]»ra oDbligiX'oni ' 
del Consorzio ferroviario Pa leva Tf̂ v 
V'so-Vicenza da 4 3ji a 5 per cento 
d'iiuerosse, oltre alla tassa governativa 
di t.SO per Mille: e aopra altri Valori è 
Carte industrÌEdi quotizxjitc noi listini di 
Borsa da S I[2 a 6 per cento oltre la 
Uissa suddetta, restando ìn sua facoltà éi 
accordare secondo le quLilità degli effetti 
ofterti in pegno da 3|4 a 4[5 del biro 
valsente calcolalo su\ listino ulBciatedella. 

iornaia; nonché sopra monete d'oro e 
'argento sì Nazionali che Estere conca^ 

dendo su di queste fino a lOf) 0(0 in Vî  
ghetti sul valore calcolalo in valuta eEfe*̂  
tiva-aonante- . , , :' 

i). Accorda Conti Corretstl verso 
deposito "di fondE puhbhci del 5 l^S A 
0 0(0. 

E, Iia scnsloao dol ntaneo dir*» 
provvede alTinciisso di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova ,̂ vwso 
la provvigione del 1[2 air uno pur milieu 

J partecipanti possono, versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acceiiazioni pel png-imento, a 
disjforre del loro avere mediante assegni 
a vista (chequesjj noî chè far eseguirà 
qualunque trascrizione dal loro conto Q, 
quello d'un altro^ il tutto senza spesa: 
alcuna, " • 

Sui saldigiaconli essa corrisponde perf
ora l'interesse annuo del 2 per Old 

F, Accorda sovvcinxloiil sopra 
Notfì di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti-

0. Hicove dcpoitUI di carte put)*̂  
bliche e valori industria!! tanto a sem
plice custodia quanto coir incarico dU; 
esigere divldeadt e coupims p-̂ r accrO' 
ditarne l'importo in conto-correntó. 

rVosì |)ìiì Medtciue 
PIRFETTi.S4lllTES^tl 
^meillolnst Ronzii nurcrha né spiai man 

ì̂Uato la (UH7.ÌD8Ì. Fariu*. di salata .Oq 
Ba-ry <11 Loarìr^ fî Ux: • ' . 

05 

& 

11 barone Sina, di cui il telegrafo 
ci ha annunziata la morte era il capo 
della nota casa bancaria harone Si
mone G. Sina, e membro della C&r 
mera alta ungherese. Morì neir età 
di G7 anni, dal cosi detto morbo di 
Bright. La malattia andava da qual
che tempo mitigandosi, ma egli ne 
venne recenfemente colpito di nuovo 
e morì d'una paralisi di cuore so
pravvenuta. La società di Vienna 
perde nel barone Sina il patrocina
tore dei suoi interessi intellettuali e 
sociali; i diversi stabilimenti di be^ 

• 

neflceuza con instancabile e gene
roso appoggio. 11 Posti Naplo calco
lava in passato che la somma dei 
sussidiì dati dal barone Sina durante 
la sua ultima malattia ad istituti 
ungheresi ammontassero a 270»000 
fiorini, sì può calcolare che il de-
funto desse gltrottaato agli istituti 
di beneficenza austriaci. Il barone 
Sina appoggiava sopratutto la comu
nità greca viennese , e testimone 
della sya generosità è il magaiilco 
tempio, situato nel vecchio Floisch-
markt- Il barone Sina non lascia erodi 
maschi ; una delle sue figlio fi ma* 
rìtata al conte Wimpffon, l'altra al-

!7 :M 
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(Agenzia Stefani) 

.RAGUSA, 17."— Settecento turchi 
che? tentavano ieri di sbloccare Gra-
hovo (Bosnia) furono posti in fuga 
dai capi insorti, Uzebaz e Babie. 

NOTIZIE HI S Ó S A 
Kirenie 

Iteiuliia iuili'iua 
OiO ' 
Londra Ire mesi 
Francia 
l'reaiiio Naiioiinle 
Obbl, regia tabacchi 
itiincii nuzionale 
!\7.ioni meruiionali 
Obbl. meridionali 
Bilica Xo9uuna 
GreOtLo mobiliare 
Banca generale ' 
BKICÌI italo (î ennan 
Rendila gori. a»l i 

; Parigi 
Prestilo fnincesa SQII), lOb 25 
ReiìiiUa francestì 3 oiO 6tì 40 

,. S OtO, 
.i . iiidianfi 5oiO' ^l 23 
fianca di Fnnci» 

VALORI DiVEaSl 
Ferrovie lomb. ven, 
Oiìbl. Ferr. V E. m^ 
Ferrovie Romane 
OÌ)hligiiz. » 
Obbliga/-, lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio BU Londra 
Cambio sull'Ualia 
C'Hisolidali inglesi 
Uanca Franco Ualìana 

847 
2005 

1053 
643 

847 
2004 
•Alt 
924 

1053 
G41 

gennaio 77 42 
17 

t05 02 
m 07, 

3578 -

206 -
m -

216 -
225 -
^37 -

25 24 
8 -

94.'J(R 
12 »S 

70 
300O 

77 

200 - , 
60 -

216-7, 
225 -
238 -

S 24 
• 7718 

946i8 
42 33 

REVALENTA I M B I G i 
7) Dopo le ftiltìsioQl d! moit mollai ed o« 
sptìilHit,ninno potrÀ dtibltajv dalla etB-
oaciu di qnoata delkiosa fari.'ì:̂  di nfAH" 

TOtgliò né aperteci le diaptìpale. gaUrafgloj 
ghiaQilole, tfODt-osità, acidità, pitaitft, 
•ansoe, finta lenza, vomiti, s'-itichìcta^, 
dlarrtift, tosgg, asma, Usi» osrnl dtio^llagi 
di stotnaoo, gola, fiato VOOÌÌ, hponoh?, 
redoioa, fegato, rdoì̂  ì{xiQBÌìa% maoofff̂  

26 anni <VinvaPÌabiìe 5nocf5«(3'>, - ' , 
Curfl n. 72.534 Brn, 23 febbraio 187S. 
EsBando d& due anni cli3 mi» mailr» 

troveal ammalatayji...aigft9rl l'ùtìdtaì noĉ  
volavano più vigitaHft, noa aspsadj-eaigt 
più DUIIR ordinarle. Mi vanni* la feU<w 
doa dì apeptraentare la non mai iibba.-v . 
stfmsa Lodata Reraìenta Arabica, a m^ 
oitenu^ un folìo^ ruuUato, mAUi?4 mìtk 
trovandooi ora ristabilita. ,. 
', ^ tìlono.̂ NENaiì 0\ftui 

Poĝ Tio (Umbria) 29 magjrlo l«a». 
Dopo vonti anni di ostinato rosaio tU 

ortìochio e ;ii oroulco ^dam t̂ig:a'Ĵ  d*̂  
farmi stara in letto lutto IMnvfî oo, fi-
nalmetito mi Uberai da qaoatl martori^ 
laercò ta vostra mopavigltoflaR^vaiont^ 
ti oiocool'itto- Ba\coNi FttANO» l̂iaìaoc» 

In soatolft: !j4 dlrkiU 2 fr. 5^ .; l ^ 
klK 4 fr, 50 0,; 1 kit. 8 fr.; S MSkiì. IT 
fr, 50; t), 6 kil. 3ii fr, ; l3'klL fi^ ti\ Bt-
fic&itl (Il Reva lcu ta ; B^X:,O\* .̂̂  i'(:̂  
kiU 4 fe.50 Ci l kU. 9 fr. 

La nova lenfa a l €iof)oolì%tlo IQL 
Polvere \}'AV iS ta^s^ V fr. 5U e; pOÊ  
S4'tt7izfl 4 tv, 50 tì,; par 45 t̂ 573 rt ts^^ 
in ' t avole t te : p-ir 0 ta^ao \ 0'. ^^ -̂CM; 
n^r la uaijs i? fr- fiO «.; uar ii i&^tó'^ 
fr, pQ/o,J par 48 tazze 8 fr. , 

Caaà Bu Bnrry e C-̂  u>, % vltai 
Tomnin«so Grossi.» HIIIAUO, -̂̂  ia butta 
la oiTiLa pffliio i priaQipali f^r^naouti d 
drvighwri. . ' ' '̂ •. 

ft\vMidItoci ia tntte l-i <JiiU d'ì:JiUK.* 
pr«a*oi D-lnolpallf̂ rrtxî Uâ '- Ù d̂ f*JIblel̂ U 

pAOQVA, 0. B. Aprlgcini f-*rmìòUu al 
pozio rrapo - libbortl, Zagiô U ','ÌMarÌ 
e tìauro, Laztara PiirtiU 8U-3QÌ>Ì\ L î» 
Fartaeoin aj Ponto -li Ŝ in Loro-̂ z ,̂̂  

•̂ordpnoa,*. A. Dlfìg-), Q. Òaita^iioll r-
8. Vi*A> al ragUameato. Putr ' Qd'̂ Pt'V-'t̂  
farm^oist^ - TolmezE). tìiu^f?i>p ' iihm^n 
firra,,- Tffl^lao. ZanLiUl - U ita^, A. ft-
llpuziV, OommaaaaU * Vauozia "Poae^^ 
Zampiroai, Agònaia Ooataui-iaU Automa, 

-f 

TH • n b i^—^—M ^ ^ -,-* 

TIPOGR, EDITRICE 
El.SACGHETTO 

:C 

Bariolomtìo Moschin, gerenti respomabiU 

S P Ì m A C Ò L I ^ " 
XKATRO GAUIUÌLDI. — Compagnia 

madrilena. I tre v.omi'^i volanti. — 
Oro S l i3 . 

a . P,comm:pròf. TO^QMEI 

E PROCEDURA PSNiluS 
esporti analiticaiuoutó ai suo. [iliolai:! 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

Padova ltì73, iii-y. — Life 

^\ 
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Atti Uffiziali 
N . 8 <l*ordÌnc. 352 

m COMMISSAIUATO MILITAEE 
; DI PADOVA 

Avviso d'Asta 
Si notifica clic ikivendoa addivenire ftlla 
provvista periodicrt di Frumento perVot'-
dinario servizio delibane alle truppe^sì 
t>roc«derà nel giorno 26 e, aprile 1876 
allo oro UNA pom,. presso U fiiroziono 
suddetta (Corti: CapìtiiniaW, al Civ.N. 2J8) 
ed avanti al sig. Direttore, al pubblici 
Incanti u partiti segreti, per appallare 
laargueiile prowiiiU di 

ElJMM'yilCGOllREllTK.àl PANIFICI MILITARI 
D[ PADOVA E Df UDINE 
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fl grano dovrJi essere del rac^ollo dei-
ranno 187K, conforme ai campioni esi-
stenii presso questa Direzionai, del peso 

nette *er cadaim Ettolitro, non minore 
4i chÌlagrammi.7B e dovrà avern tutti 
ì re(iui»ail indicati ncUapitoIi d'appalto, 

1- capitoli d'appalto, generali e pur-
Eialu sono visibili in ̂ tutle le Direzioni 
idi Commisaarìalo MMitartì del Uegno. 

^ :Qli nocorrenii per di/iscurio dei due 
appalti potranno faro offerte per uno 
o ipiù Iftlti a loro piacimento, i qunli 
fiat'anno didibt^rati a favor di cliìcon 
ppopr a ©Eferta segreta avrà proposto 
Un prW/Koj)fip ognifl.uinta!e di Frtinien' 
to, maî gioTnienlf: inferióre o pari al-
nieno a (p^ellc segnalo in apposita sebo-
da segreta del Ministero, clip aeiviri di 
base per r asta, e cbe verri* aperta dopo 
che faran>fìO stati riconosciuti'tutti i 
partiti ppe&entpiti 

NcU'iiitercaHe d l̂ servizio il Ministero 
delia Gno>t<a tia ridotto i fatali, osf̂ ia il 
tei^mina uUbi per preseijlaro olforta di 
ribatìiso non inferiore al \w?ntesimo^ a 
giorni «. rìecorribili dalle DUK pomer, 
precise (tempo medio di Romà)^ dal 
g ior^ del-provvisorio deliberaqiento. 

Gli aepiranlia dette imyrese, per essere 
ammeesi a presentare i forò partiti, do
vranno produrre alla Direzione che prò-
cede airappallo, ricevula camprovanlc di 
averfaii/iiìfivcscritlodejmsihitwiie tasse 
dello SUxto incaricagli ricevere rd om-
tììiniitràrc i depositi dellasomma suin
dicata, pi't ognuno dei lotti ^cr crii in
tendono fare oRerla, cbe^ per i dellbe-
Tìilivri. sarà poi converlito in cauzione 
definitiva^ secondo le vìgenti preacrì" 
zioni. 

Pualora delti depositi ven{Eano falli 
mezzo di Cartelle del Debito Pnb-

blico del Itcgno, tali Titoli non santimo 
ricevuti elle pel \^or^ nvgRuugliato a 
quello dal coHsó Ugalù di Borsa della 
gioniala antecedente a quella in cni ver-i 
rà fatto il deposito. ? .. ^ 

t partiti dovrjiuno essere jpreflenlaU 
su carta filigranata col bollo^da L. UNA, 
debitameulo fìpuati ed in piego sug
gellali, ' ; . 

Coininciate Jc operailon!-d'Asta per 
la provvista di grano per una localilìi 
non saranno utleriornient^ acceitatcof-
ferte seljbene si rifcriscaoo ad altra lo-

y 

I 

Le offerte non suggeliatc, o coTJ îuo-
nate saranno respinte, è non, saranno 
arhinessè qu>I!è filile per via teìegraflca. 

I Titoli dei,depositi,dovranno vs^eré 
presenlali separalamenlc diillo offerte/ ' 

Sarà t'acolUdivù agli «spiranti all'im
presa di presentare i loro Partiti suggel
lati a tmti gli ufijEi di Direzione o di 
Sezione di Commipsarialo Militare, ' i - < - . 

Di ([uetìli Partili però sarà temilo conio 
solo (|uando arrivino a questa Direiione 
Ufficia/niente e prima deiraperfura cleì-
ì'incanto, e siano corredati della ricevuta 
dcir effettualo deposito provvisorio. 

Le spese tutte inerenti agl'incanti ed 
ai Contratti, cioè di carU boilata, di co
pia, dì diritti di cancelleria, di stampa, 
df pubblicaEi'oni degli avviai d'Asia e 
d'inserziane dei medesimi nella Guzjfdfa 
Univialc 0 negli altri giornali, ed altro 
relative, saranno a carico del delibera
tario dtìflniiivoj come pure saranno a 
suo carico le sp&se per la lassa di red-
fltro giusta te leggi vigenti, 

f adpva, 15 Aprile 1876. 
V&c detta Direzione 

RUefiùnté Ctmmmarìi 
^ R E A N M 

Inserzioìii a pagamento 

PUBBWCAnONE a termini deir 
l'articolo l e i Codice di Com-

Isic^nbri Giovanni Raltisla, fiiovnnhi 
e Carlo frnlelli Ma'uta fu Michele pos
sidenti e Neî ozianti qui domiciliati, coq 
istromenln 2,H Marzo 1878 (t'rogili del 
&r Antonio Dona fu Domenico j^otaio 
residente in P;idova, sotto il N, CJ}î 2fli 
repertorio,' rrpistrato in Padova il i 
Aprile iSTtì al W. ti2S, convennero di 
continuare sotto amministrazione e colla 
firma doi jiignori fiiov. Batlisla e Ciò* 
vanni MaUUci, a colla sfessa ragione o 
Dilla Michele Maluta, nella Società in 
nome collettivo traessi còstiluilasì me» 
dian^e il CouLratlo 25 Agosto Ì85r5 atti 
Derli N- 1872 per il periodo da 1 Lu
glio ISitJ a tutto Giugno 1881 agli scopi 
istessi. e per gli oggetti stessi confem-
piali dal ripetuto Contrailo l«aK, 
. Padova, 18 Aprile Wd, 
331 D,f* AnlonÌG Hojia, Nolaio 

1 ^ 
^AAf. 

SOCIETÀ ITALIANA 

^ 1 ^ -Y ^J-̂  • t^ - \ ,-.^' 
U - X ^ L ^ r i r i 

«- ̂ 83, 

Sede iu Azioni 

ICONSIGLIO D'AMMINISTUAZIONE 
à&COZZi MASINO avv . LuigrUfficiiilo dol-

r ordine della Corona d 'Uu l i a , COIIHÌ-
.•• g l iére riiTiìcìpiile, Vresidenle del Co

mizio^'Agrario d i -Tor ino 
ALLÌS avv, Aìcasavàro àì Torino 
COSTAMACNA C.ioviinui Industr . di T o r i n o 
m GHOl'ELI-O cav. Luigi Pres idenle dei 

Comizio Agrario d 'Alessandr ia 

- H ^ - * , ' ' t 

ETÀ n^A 
^m 

DI 
4 ^ 

MUTUO ROCCORso 
. • W N T K Q 

; , AVVISO 
In peguito aLfavorevtìn risultati delio ecorao Esercìzio 187S, esBondo cessata la ra-

KUpATA^COnìlIGE. — NflJI'Avviso 
d'Asia ti Aprile 1876Vlfilr Ksaltore di Pa
dova piihl)Iicalo ntìl giornale 15 corrente,. 
N, 108, neir ultimo periodo devo staro 
ii giorno in|pel H, esperimento ed il 
giorno 20 mese steaso pelili, in luogo 
dei giorni 20 a 27 indicati erronearacnto. 
L-iusu£=j^cEij^£5aK;A»rcaBrT3 CFE^n 

pposita 
es i ta ta a chi la r icerca , l àn tò dtilla Direzione che dalle dipendenti AgeriEÌe, 
. ^ ^ i ìonforrhemente ni volo e spresso dal ia j j jairgioran^a ÙGÌ Soci, i Terr i tor i s a r a n n o d i -
viai i n cinque Zone, po r t an t i differenli p remi , onde cosi ot tenere il nirgUo possibile 
queUVe(|uilil)rio fra gli ent i incolumi ed i danneggia l i , da cui att ingono forza le Mutue 
Assodoi ioni - • ^ 

ÉSf oppressa l a dedui lono d e ! «oprupremìo dai cf njpensl Uqnidati. Al l ' incont ro EJGIIO 
scopo d i ga ran t i r e , fini dove è possibile, r i n t e R r i t à dei compensi 6 monlenuia» a lmeno 
uoo a ziunndn nou >i a v r à im ^Oiklì^facf^rììc fondo di rherva, in Cniuhì^ìc. di sopr^i^iL^sn 
in ragione d'un quarto del premio totale, la quale a nonna delle risultanze (li'lT foer-
cizio, aarà ridotta od anc^e non pagata^ come chbe a verificarsi nello Fcor>o anno, 

i •'• Ai Soci creditori per residuo compenso 1873, sard por ora pugato, od imputato nei 
nuovi premi nn altro 40 P:er lOQ del loro credilo originario/É cosi pure è assegnato per 

^^igginnyere anche un altro 10 per 100, 
- I felici risultati del 187̂ 1 che orano a prevedersi, perchè è nell'ordito naturale cho 

egli anni disgraziati succedano i prosperi, hanno provalo »iifl, fifcconie avVieno per Io 
diverse condizioni dei territori o pel cumulo degli eoli assicurati, cosi anche ne! tempo 
sta l'eguilibrio degli cvonli. , ' ^ 

l a soltoscrjltlà Amministrazione quindi che ha veduto pel concorso di Propnolarì e 
Fittabili sostene si questa Associazione nei momenti delle avversità, non dubila cheque-
Bt^pùrerh tanto maggior favore ed appogEfio, ora che ìe rondizioni sue corrono più 
prospore, oche gli adottati provvfdimenìi, sulTraffati dal voto della generalità, promettono 
fllrAssociazione un assetto più stabile ed un nugliore rassodamento di quello garanzie 
^we derivano dairestendorsi della Mutualità, 

Tanto la Direzione qnanto le Agenzie Provinciali e Mandamentali sono incaricate di 
assumere i contraili d'assiIìu^a^ionc e di fornire le notizie e sili sclìiarimenli di cui fos
sero richieste. ^ . ° >- • 

Milano, 7 M a n o 1876. 
: p . Il Consiglio d'Amministrazione 

LITTA^MODIGNANI Nob/ALFONSO, Presidente 
r i La iìirfr-ionfl 

MAtiSAftA Cilv. FEDELE 

«Ig. l.U^«3a CKEJSflJli^B è Migliata li» Via SBaBBiicS ŝro ?», # , 

lt'^-k=::?C.:-^h,><3 u^^.;;^.;,;^ 

J • 

aroz0 
; P I SGOBZE D^ApANCIO AMARE ; ' 

Da più di quarant' anni lo Sciroppo Lorose e ordinalo con successo da 
t u t u imed ìc i per guar i re le Gaxiriit, a artralgie. Dolori e Crampi di SIOÌHQCO, 
Costtpattoni os t inate , per faci l iuireladigosUuue od inconc lua ione .per rego
larizzare t u t t e lo funzioni addoiiùuali , - • • .:̂  • • ' -̂  •» • 

'• • • • . • • '' r V ^ ' \ ^ r ^ 

SCIBOPPO aEpATIVQ 

.tiro ' ' 
E j^LLA SGOBBA pl:ABANClE AUAHE 

V. 

Questo è 11 r imedio il più cfflcace per coinbaltere le Affezioni del cuore 
VJiitilesiag Vlsterim^, VÉinieninia.ìì Ballo di San Vito. Vlmonnia, lo COìi 
cuhioni t la tosse dei faiuiiV'lH durante la dent iz ione; l a una parola tulli 

rabbritó e sptìlhipDc da J,-P. I.AB02E 4 C**, 9, rae dei Lioni-St-Paal, a Parigi 
DEPOSITI : Pedata : aanl fU BeggUto, Cornelio, Pianwi 1 Maura. 

SI TROVA min MEpEClME FARMACIE; 
Sciroppo fcrrnglnascrdlKoriad'&i^cioediiiiìusiaainmBir Ioduro di ferro. 

Sciroppo dopurfttlvo di scQiiccl'araucìo amare all' lodaro di poAaHi*lo/ 
Ueatltrloi Lairoxo, al cbiua, piretro eaufaca. CUalrct Polvore* Opplatj». 

r • r 

TTI X - * - IKDICA ^ ^ AL CANNABIS , ^ ^ O - X X -* -^ l«DICA 

di GRIMAULT o C'n FAHMACISTI « PAR5GI 
Tul l i i r lmedtl propost i sin'ora contro TASMA non sono siali che palliativi,— ReconU 

ssperìmenti ralU In Germania , replicati in Franc ia ed in Int^htlterra, h a n n o urovato 
che il CANAPE INDIANO dei Bengala possiede le più r imarchevole proprietà p^r 
combat te re q u e s t a t r i s ta mala t t i a ,èd è giovevole p e r l e tossi nervose,VÌnsomnia, 

la tisi laringea, i raffreddori, la estinzione di voce, le nevralgie facciale,QCQ. 
e È dxmque, con 1 appoggio della Bcicnza, che ì Bigoori GRIUAULT e C", 
O v t^armacisli di Parigi oifrono dei Sigarelli preparaU con lo 

Estratto del Canape indiano. 

Deposito in Padova Farrrijmia OOZIKELIO alVA?i/;&li},- e «olio prìn-
l 'Italia. - Gr. Aliotta, agente generalo iu Napoli. sm-U cipali Fanmicìo d 

D'ORIA nifirchese F ranc i sco di Genova 
SASSI CUV.Oiitiide Diruti. tjibl.Civicoil Tor ino 
SICt'AUDl avv. cav. Ferd inando IJunchiare 

di Torino 
T imiNKI TI dì Vano cnnlf^'])emelno lìì T o n n o 
VENEZIANI ingegneri; Federico Indus t r ia le 

di Tor ino 
ZAPj'AZZlO avv. Ciovi'pnj di Torino 

Es tendere la con id i eoUura in I la l ia , vendi la e conipra conigli e pelU, lavorazione 
delle pelli ad uso pelncGeria e cappel le r ia , rahbrieri/Jono di colla e cooc imc ' co i ' r e s idu i , 

Dirilli e VanUggi degli AZÌOLUÌÌIÌ A r t 8, 9. 23 dello Slatulo. 
L 'Azionis ta a v r i diritto d 'un volo per ogni Cintine Azioni, ogni Azione gode del 6 

Oio d ' in te resse a l l ' anno sul Capitale ve r sa lo ed h a diri t to all 'SO Ojn finali utUi Sociali. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 

Le 2Sro Azioni sono dd valore noujìjjiijt? di Lire itìO tviduna. Jl p*ìg*unenlo delie 
AiìOjQÌ avrà luogo come in apprendo; ' 

1. Yersauiento all'atto della Soltotcriilone . 1|iO 
2- ' un meae dopo la SoUoKcrlzIone 2(10 

-'•'•. 3/ • due mesi » » g|10 
4. » , un mese dopo il Decreto Renle iiiO 
& »̂ ̂  Ire mesi dopo il hevr^to Reale !i[i0 ^ 

^ Art 2. 3, 4. Versamento saranho uonycgnnte dell^ ricevute provvisorie ed al 3; ver-
Bamenlo verranno catnbiÀle con certiiìcato di'linitivo. I versamenti ni faranno alla Itanca 
Subalpina. La foUo^crizione 6 aperta in Torino il 24, 25, 2ti, 27 aprilo presso la Banca 
Subalpina e il Comizio Agrario, ; 
1Q Padova, Bianca Venetfu di Bt3r|toN|il e CoiUt t^orrcintS 

.; Per Programmi e Saluto rivolgerai a tutti i Comixi Agrari del Regno e della Sedo 
a tornio al MftrUnotto. ' T̂  

tÙC ut a 
cŝ ioéU anfttUìcrtìiicnU.fti suol éto îri 

^ " ^_ I 

P a r t e Filosofica 

F S A S . CÈitC'oli * <;C II KTTO ^M<-'"^ 
^ 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
Recentissima pubblicazione 

j f . 

in v e n d i l a pres«io | priuclpt^jl L i b r a i 
-?pt-w 

Padova. 1876. Trini, tip. Sm-.chutto. 

rOEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al 3̂ *1: . ^ s o c > - i;:*! m.'^.'X'XJ-wtv^ic» 

' LXJXG-T FACCAKONI 

Tipogr. F. Saechettp 
CArVKhhE'm C?tr. B, ' 

tJ 

dalla 
SUA FONDAZIONE AI DÌ (NOSTIU 

P a d o v * i876 - Due volumi in-8 
Lire 15 

La proprteiA ruoravlgUo^o liolln Codólnft *-
d«1 I l a l samo To la v\U'. fdl'inano )a bufii! di^l, 
Bh-opi>u e dfilU P a s t a Ù' Zod, Anno Ul oU^ -
flori* uno. v*̂ ra caltntt b)'onc/iirÌ, irrifaiiorti, CO»-
Hpanojii, cMàrHt Hit, 6lo I., t 50. ' 

L • 

. .OeposUo in MILANO: A. Sfanzoni o C. VÌA' 
doìin Salii, 10. Vendila ìn l 'adòva nello fiir--
macii! Conie l ìo , r ia iuir i é " M a u r o ' ó Ro-
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Premiata Tip. Editrice F. SàccìtaUo 

iiiE iFUìP. %m. ' H 
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SCJENTIFICQ-POI^ÒLAÌU 
; : ; 

teitiB^tt «I m a e s t r i «.^Jettieiitiirì^ 
l.a jespira/ìone e V igiene d*:l!t; ^m^\^- — ! concimi ~ Orin^rassì pi» conunii 

di cni jnjft avvfliilnpt'Iarsi l'ngrlcolliire — ! dftnnJ che ne vengono all'agricoltura 
jjt̂ r r wvvir(>ndHnienlo di frumenlo e ^rano turco *- I principi fondamentali del'̂  
1' fìconnniìa rurale in n!u7jone all'alinienijtzione did bestiame — U «runotiirco a 
la polenta — Le risaio od il riso — l foraggi pel bestiame. 

i>lova, 1874, in 1 2 ' - itnl. Uro E22̂  iia:^!?»^ 
j • j r 

&% spedi&ce franco dieti{'^ invio dj vaglia postale. 

-H*^ia:am;j 
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BELLAV1TÌ3 prof. J^UIpI 

COÌilllAZlOKK DELLS HOTE l U H S i m i l H E CRITICHE 

E DEL REGNO 
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CONTRATTO DI MmilMOjJlO 
1 - T'adova, I8T6, tip. F . Sacclietto - ]j. \ 
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